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All estero (Paeëi dell'Unione postale) . . . .
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,

In Roma, sia gresso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 92 45 01.80

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
» 100 100 10

Abbongmento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, antlue L. 45 - Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 1o gennaio di ogni

anno, restandò in facolta delfAmministwrione di concedere una decorrenta
posteriore purchè la acadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicenibre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso da reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualniente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con resistenza delle relative scorte,
purche reclamati entro il inese successivo a quello della loro pubblicazionb.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I suppleu¡enti
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufnoiale » (Par•
te i e II complessivamente) 6 fissato in fire 1,35 nel Regno, in lire 8 af.
l'estero. •

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufttolo Cassa della Lt•
breria--dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le tooali Librerie Concessionario. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere ohlesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istitufo Poligrance dello Statos serivendo nel retro del relativo cer•
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indioazione, nei certinoati
da allibramento, detto scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vannp fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indioazione dello scopo dell'invlo sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti ana « Gazzetta Ufftoiale » vanno fatte a
parte; non unitamente, 0106, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodioi. * · ° ° ~
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LEGGIE DECRETl
LEGGE 22 dicembre 1932, n 2039.

Conversione in legge del R. decreto=Ie.gge 26 maggio 1932,
n. 610, riguardante disposizioni per la eliminazione di disavanzi
dei bilanci delle Provincie dell'anno 1932.

VITTOlilO EMANL'ELE IH

PElt GIIAZI \ DI DIO I PRIt YOLONTÀ DI LLA N.tZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e In Camera dei deputali hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e proinnighianto quanto segue:

Articolo unico.

Ë conset tito in legge il II. decreto-legge 20 maggio 1932,
n. 610, riguardante clisposizioni per la eliminazione di di-
savanzi dei bilanci delle Provincie dell'anno 1952.

Ordiniamo che la presente, ninnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osservarla
e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Ronia, addì 22 <1icembre 1932 - Anno XI

VITTOIIIO E31ANUELE.

3ÍUSSOLINI - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1932, n. 2040.
Ordinamento delle Direzioni e Sezioni del servizi di Commis.

Aatiato militare marittimo e norma ner il Inra fumrinnumenta.

VÏTTORIÒ EMANUELE III
- PISR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento
della R. Marina e sue successive modificazioni, e, tra queste,
segnatamente l'art. 19 del Regio decreto-legge 19 dicem-
bre 1927, n. 2317, convertito nella legge 15 novembre 1928,
n. 2702 ;
Vista la legge 20 giugno 1909, n. 365, relativa alla riforma

dell'ordinamento amministrativo e contabile della R. Ma-
rina e sue successive modificazioni;
Visto il regolamento per Pamministrazione del patri-

monio e per la contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827 e sue successive
modificazioni; e segnatamente Fart. 046 ;
Visto il R. decreto 27 dicembre 1925, n. 2565, che approva

il regolamento per l'amministrazione e la contabilità de-
gli enti, dei corpi e delle RR. navi -della R. Marina e sue
successive modificazioni;
Vista la legge 11 luglio 1897, n. 256, per il riscontro. ef-

fettivo dei magazzini e depositi di materie e di merci di
proprietà dello Stato ed il regolamento per la atta esecu-
zione approvato con R. decreto 23 dicembre 189,7¡ 11.:532,
nonchè il R. de.creto 2õ maggio 1899, n. 190, per il riscontro
suddetto ai magazzini e stabilimenti della R. Marina ;
Visto il R. decreto 25 febbraio 1906, n. 85, che approva

il regolamento þer il servizio ad economia delle sussistenze
della R. Marina ;
Visto il R. decreto 12 settembre 1909, n. 660, relativo

al servizio di cassa delle direzioni e sottodirezioni di com-
missariato M. M. ;
Visto il R. decreto 16 luglio 1932, n. 840, sull'ordina-

mento dei -servizi periferici territoriali della R. Marina;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 5 dicem-

bre 1928, n. 2638 ;
Sentito il Consiglio Sulieriore di Marina, il quaÏe ha data

ad unanimità parere in massima favorevole ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Marina, d'accordo col Ministro delle Finan2e;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo nuico :

È approvato l'annesso ordinamento delle direzioni
e sezioni dei servizi di commissariato militare marittimo,
firmato d'ordine Nosti'o dal Ministro per la .Marina.

Ordiniamo che
,

il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta affleiale delle leggi
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e 4ei 4ecret¡i del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Iloma, addl 15 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ßÍUSSOLINI - SIRIANNI - «IUNG.

Visto, il Guardusifilli: DE FRANCISCI.

gistrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 329, f00tio 131. - MANCINI,

Ordinamento delle Direzioni e Sezioni dei servizi di Commis.
sariato militare marittimo e norme për il loro fùnziona.
mento.

TITOLO I

GENERALITA - ORDINAMENTO.

i) agli acquisti in economia di viveri, vestiario e ma-

teriali di propria competenza e al relativo pa.gamento ;
k) alla ricezione, custodia e distribuzione dei viveri,

del vestiario e dei materiali di propria competenza ;
l) alla gestione dei laboratori di produzione e trasfor-

mazione dei generi e materiali predetti;
'

m) alla conservazione e distribuzione degli stampati;
n) alla tenuta dei ruoli del personale borghese abili-

tato al servizio delle mense di bordo ;

0) alla raccolta delle notizie interessanti i servizi di

commissariato, specialynente per quanto riguarda la pro-
duzione industriale e l'andamento dei mercati, per i generi
ed.i materiali di propria competenza;

p) ad ogni altro servizio di carattere logistico ammi-
nistrativo, in conformità dell'art. 31 lettera i) della legge
8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento della R. Marina.

latituzione delle direzioni e sezioni Attribuzioni della direzione dei servizi e degli opifici

dei servizi di commissariato. di commissariato M. M. di Pola.

1. - Nelle sedi di comando in capo di dipartimento,
comando militare marittimo, o comando di marina sono

istituite, secondo la rispettiva importanza, direzioni o se-

zioni dei serfizi di commissariato militare marittimo, con
le attribuzioni indicate nei seguenti, articoli.
Nella sede di Pola. è istituita la direzione dei servizi e

degli opifici di Commissariato M. M., avente le attribu-

zioni di cui al successivo art. 3.

Attribuzioni delle direzioni di commissariato.

2. - Le direzioni di commissariato militare marittimo

provvedono :

a) alla costituzione, aumento, diminuzione e retro-

dazione del fondo scorta per le RR. Navi e per gli Enti a
terra della R. Marina ;

b) alla reintegrazione dei fondi scorta delle RR. Navi
ed Enti a terra predetti;

c) a fornire le somme occorrenti alle stazipni semafa-
riche, di vedetta, radiotelegrafiche e similari in armamentp

temporaneo ;

d) al pagamento degli stipendi e degli altri assegni
agli ufficiali ed alla liquidazione e pagamento delle indennità
Ri viaggio e missione agli ufficiali e agli imiiiegati civili ;

e) alla tenuta e liquidazione dei conti individuali

degli- ufficiali debitori verso l'Amministrazione dello Stato
o altri!Enti riconosciuti, indicati dal Ministero ;

f) alla somministrazione dei fondi per il pagamento
delle competenze e spese varie del personale lavoránte ;

g) alla liquidazione e sistemazione delle operaziolii
relative ai servizi dei risparmi, dei vaglia e dei buoni pg-
stali fruttiferi, per il persohale delle RR. Navi e degli Enti
aterradellaRegia Marina, all'estero-ed in colonia;

h) alla tenuta delle contabilità ed alla rena dei conti
per gli ordini di accreditamento ricevuti sui capitoli del
bilancio della Marina ed eventualmente sukhilanci di

altri mininteri

3. - La direzione dei servizi e degli opifici di commissa-
riato M. M. di Pola provvede alla gestione tecnico-ammi-
nistrativa dei vari laboratori da essa dipendenti e dei ser-
vizi di commissariato M. M. della sede.

Attribuzioni delle sezioni dei servizi di commissariato.

4. - Le sezioni dei serviti di commissariato M.M. hanno

le medesime attribuzioni delle direzioni, ad eccezione della

costituzione, aumento, diminuzione e retrodazione del

fondo scorta delle RR. navi e degli enti a terra della

R. Marina, di cui alla lettera a) del precedente articolo,

e di quei servizi che verranno determinati dal Ministero.

Dipendenza..

5. - Le direzioni e seziom dei servizi di commissariato

M. M. dipendono dal comando in capo di dipartimento, co-
mando militare marittimo o comando di marina della sede,
ma corrispondono direttamente col Ministero e ne rice-

vano istruzioni, per quanto rigliarda i servizi tecnici, am-
ministrativi.e contabili loro añidati, salvo per quanto
riguarda argomenti di notevole importanza, per i quali
dovrà seguirsi il tramite gerarchico.
I comandi suddetti hanno però facoltà di impartire

alla dipendente direzione o sezione dei servizi di commis-

sariato tutti gli ordini ché giudicano necessari, salvo a

riferirne al Ministero.

Peronale addetto alle direzioni di commissariato.

6. - Alle direzioni di commissariato M.M. sono destingti:

p) un colonnello commissario, direttore di commis-

sariato M. M.4
b) un tenente colonnello commissario, vice direttÂe ;
c) tenenti colonnelli omaggiori commissari, capi repago;
d) un maggiore o capitano commissario, perito in

merceologia, dirpttore el gabinetto merceologico, ed
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uno o più ufficiali inferiori commissari periti iri nierceolo-
gia, addetti al gabinetto stesso ;

c) ufficiali superiori ed inferiori commissari, periti
in mereeologia, per la direzione e l'esereizio dei laboratori
di produzione e trasformazione, dove esistono ;

f) ufficiali commissari, ))er i servizi dei reparti, per il
comando del «·Distaccamento sussistenze » e per la se-

greteria della direzione ;

g) utileiali del 0. R. E. M. consegnatari di magazzino
tanti quanti sono i magazzini e coadiutori dei medesimi ;

h) ufficiali del 0. R. E. M. addetti ai reparti;
i) impiegati civili, della categoria gestori di cassa e di

magazzino, per la gestione della cassa della direzione e del
magazzino consumi, dot azioni di mensa e casermággio;

k) impiegati civili delle categorie « personale d'ordine dei
RR. arsenali » e « personale d'ordine dei magazzinimilitari ».
per la tenuta delle scritture contabili e l'esercizio deimagaz-
zun ;

l) sottafficiali e militari del C. R. E. M. ;

m) personale salariato per la lavorazione, il maljeggio
ed eventualmente la custodia dei materiali e dei generi di
propria competenza.

Personale addetto alla direzione dei serrizi

e degli opifici di Pola.

7. - Alla direzione dei servizi e degli opifici di Pola sono
destinati:

a) un colonnello commissario, direttore;
b) un tenente colonnello vice-direttore e capo del

reparto amministrativo:
c) un tenente colonnello capo del reparto tecnico-am-

ministrativo dei servizi di commissariato (sussistenza, ve-
stiario, materiali) ;

d) un tenente colonnello o maggiore commissario
perito, capo del reparto opifici;

e) ufficiali di commissariato periti, di grado non su-

periore a maggiore, addetti ai laboratori;
f) utliciali del C. 11. E. M. consegnatari dei magazzini,

tanti quanti sono i magazzini;
g) sottufficiali e militari del C. R. E.M.;
h) impiegati civili della categoria « personale d'ordine

dei R.R. arsenali » addetti alle scritturazioni.

i) personale salariato per la lavorazione, il maneggio
ed eventualmente la custodia dei mgteriali e dei generi
di propria competenza.

Fersonale addetto a11c sezioni dei serrizi di commissariato.

8. - Alle sezioni dei servizi di commissariato M.M. sono
destinoli :

a) un tenente colonnello commissario: capo della
sezione dei servizi di commissariato M. M.;

/>) tenenti colonnelli o maggiori commissari. capi
reparto;

c) un maggiore o capitano commissario perito in

merdeologia, direttore del gabinetto merceologico, ed

eventualmente uno o più ufficiali inferiori commissari pe-
riti in merceologia, addetti al gabinetto stesso ;
'

d) ufficiali superiori ed inferiori cotilmissari periti
in merceologia, per la direzione e l'esercizio dei laboratori
di produzione e trasformazione, dove esistono ;

e) aftleiali commissari per i servizi dei reparti e per
il comando del « Distaccamento sussistenze » ;

.i) un ufficiale del C. R. E. M., ufficiale pagatore ;
g) ufficiali del C. R. E. X. consegnatari di magazzino;
h) un impiegato civile, della categoria , gestori di

cassa e di magazzino », od un ufficiale del C. R. E. M.

consegnatario del magazzino consumi, dotazioni di mensa
e casermaggio ;

i) impiegati civili delle categorie a personale d'ordine
dei RR. arsenali » e « personale d'ordine dei magazzini mi-
litari » per la tenuta delle scritture contabili e l'esercizio
dei magazzini;

l) sottufficiali e militari del C. R. E. M. :
m) personale salariato per la lavorazione, il maneggio

ed eventualmente la custodia dei materiali, e. dei generi
di propria competenza. .

Costituzione delle direztoni di contgissariato.
9. - Le direzioní di commissariato M. M. sono costi-

tuite come segue :

1° reparto : servizi amministrativi e di cassa ;

2° reparto: servizio tecnico-amministrativo delle sus-
sistenze e del vettovagliamento ;

3° reparto: servizio tecnico-amministrativo del ve-
stiario e dell'equipaggiamento ;

4° reparto : servizio tecnico-amministrativo dei ma-
teriali consumabili, del casermaggio e delle dotazioni di
mensa ;

ufficio di segreteria ;
gabinetto merceologico;
magazzuu.

Costituzione della direzione dei servizi e degli opifici
di commissariato M. M. di Pola.

10 - La direzione dei servizi e degli opifici di commis-
sariato M. M. di Pola è costituita come segue:

16 teparto: servizi amministrativi e di cassa.
2° reparto: servizi tecnico-amministratiti degli ap-

provvigionamenti; conservazione e distribuzione dei generi
e materiali vari.

3 reparto: servizi tecilico-amministrativi dei vari la-
boratori delPopificio e cioè:

calzaturificio;

maglificio;
calzificio;
ufficio di segreteria;
gabinetto merceologico.
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LCostiftszione delle esciioni dei servizi di comaniæahigta¿. ßcgretario.<Ielle dirmione.

1. --Te sezioni dei serYizi di hommÏsÃaiiato ÁÌ. XL oá

eqstituige come appresso :

I reparto,: servizi di segreteria anunioistrativi Ài

20 reparto : servizi tecnico-amministrativi degli ap-
provvigionamenti, conservazione e distribuzione dei generi
e materiali vari ;

18. NRufficiale conunissario segretario della direzione
di commissariato M., My dipende direttamente dal di-
rettore.
Per quanto però concerne il servizio generale d'ordine

interno e quello d'ei valori. in arrivo, .prende ordini dal
vice direttore.

'Ufßcigli opioeparto.

gabinetto merceologico.

Istituzione dei laboratori di- prodyzione e trasformazione.

12. - Il Ministero determina quali laboratori di produ-
zione e trasformazione debbono funzionare presso le di-

rezioni e seziotti di commissariato militake marittimo.

Direttori e capi delle sezioni dei servizi di commissariato.

18. 1 direttori e capi sezione dei servizi di commis-

sériato dipendono direttamente dal ooman(Ìante in capo

dËàipadimento, comandante militare marittim o coriano

d£áte di matina della sede.

Sõvraintendono ai servizi di commissariato nella rispeto
tiva giurisdizione e ne rispondono personalmente
Fanno parte della commissione di difesa.

hobon ono aÏ piedetti comandanti gli ufficiali commis-
sari ohe debbono far parte di coriimissiolii o eseg·uire ispe-
zioñi ¾ inchieste ordinate dai comandanti stessi e quelli
ch debbono assumere P incaricó di capo servizio di naivi
in disponibilità o di gruppi amministrativí.
Ourano la istruzione degli ufficiali commissari della sede,

dando impulso ai loro studi ed ordinando conferenze, cui
presiedono, su argomenti professionali o di cultura generale
che possaixo interessare la MarÏná.

Bostituzidne teniporaneadei Direttori e dei C4pi sezione
dei. servizi di Commissariato.

14. --- I direttori di commissariato AL M. sono sostituiti,
m caso di assenza, dal vice direttore.
Ìn caso di contemporanea assenza del direttore e del

vice direttore, li spatituisce l'ufficiale del corpo «li coinmis-
saristo M. M. piit elevato in grado o piik anziano delle sede.
'Icapi sezione deisenizi di comittissariatd M. M.,sólio
sagtituiti, in caso di assenza, dall'umciale del Corpo di

c6tiintissatiatò M. M. piil elevato in grado o þiil anziano
delÏa sezione.

»V ice direttore di cominissariato.

$$. Il vÌce direttore di commissariato M. AL coadiuva
il direttore nel disimpegno delle sue mansioni edNercita 16

funzioni di servizio stabilite (lal presente ordinamento e

quelleche gli vengono delegate dal direttore.
ISurtbga il direttore in cado di aséenza, restalido a sua

volta sostituito nella cafica dalPufnciale del Corpo di com-
missaffato M. M. di maggior grado: od anzianità destinato
alldr.direzione.

11. - I capi dei reparti delle direzioni e sezioni del
servizi di commissariato M. M. curano e sorvegliano il
funzionamento del servizio pel ramo cui sono preposti,
rispondendone verso iÏ direttore o capo sezione.
I capi dei reparti tecnico-amministrativi, in partico-

lare, invigilano sulla regolarità della gestione dei labora-
tori e, magazzini dipendenti, sulla buona conservazione
dei generi e materiali, sulla esistenza delle dotazioni pre-
scritte e rappresentano al direttore o capo sezione le ne-

tessità di approvvigionamento.
I capi reparto sono sostituiti, in caso di assenza, dal-

l'iifficiale commissario dipetidente di maggior grado o an-

zianità o da altro ufficiale colninissario, destinato dal di-
rettore o capo sezione.

18. - L'ufficiale capo reparto. degli opifici di commisa
sariato M. M. di Pola presiede e sovraintende alla esecv

zione tecnica dei lavori

,Ufficiali comminari periti.

19. - L'afficiale. commissario perito in merceologia,
direttore del gnhinetto merceologico, dipende direttamente
dal direttore o dal capo della sezione dei servizi di com-
missariato AL M. -- Egli esegue le analisi e le perizie dei ge-
heri emateriali o le affida agli ufficiali periti dipendenti.
Gli.ufficiali commissari,periti in merceologia, addetti al

gabiactto, eseguono le analisi e perizie che vengono loro af-
fidate e ne rispondono, compilano la relazione di ognuna
e ne prendono nota in apposito giornale, tenuto sotto la
vigilanza del .dirottore del gabinetto.
Sono altresì destinati a coadiuvare i capi dei reparti

tecnico-amministrativi delle direzioni e sezioni dei servizi di

tommissariato nelle mansioni ad essi assegnate ed invigia
lano, sotto gli ordini del capo reparto, alla buona conserva-
zione delle derrate, delle stoffe e degli effetti di corredo e
dei materiali custoditi nel magazzuu, ferma .restando la
f osponsabilità del consegnatario.
Gli ufficiali periti sono inoltre incaricati della direzione

dei frigoriferi e dei laboratori di produzione e trasforma-

ione di cui all¼rt. 12 (panifici, molini, sartorie, ecc.) e

della istruzione tecnica' del personale della specialità
sussistenzer

Agli ufficiali commissari periti destinati presso gli opi-
fici del commissariato a Pola e preposti ai vari laboratori
di produzione, oltre alle analisi e perizie spettano il sin-
dacato sull'impiego ei materiali e della mano d'opera e

la vigilanza per Fordine e la disciplina nei luoghi di
Ìavoro, sotto la diretta sorveglianza del capo reparto.



Comandante det distaccamento.

20. - Un ufficiale inferiore commissario, destinato dal
direttore o capo sezione dei servizi di commissariato M. M.,
è incaricato del comando del «Distaccamento sussistenze »

della direzione'o sezione. Datto ufficiale ha, in massima,
altra destinazione di servmo presso la direzione o sezione
dei servizi di commissariato M. M.

Egli vigila sulla disciplina del personale e ne regola il
servizio in conformità degli ordini del direttore o del capo
sezione.
Sorveglia che il vestiario del personale dipendente sia

tenuto con cura e sía di foggia regolamentare.
È responsabile dal servizio viveri del distaccamento.

'Propone al vice direttore o capo sezione le punizioni
disciplinari per i militari del C. R. E. M.
Se il distaccamento ha amministrazione autònoma, ha

le attribuzioni e le responsabilità determinate dal regola-
mento per l'amministrazione e la contabilità degli enti,
dei corpi e delle RR. navi.

Gestore di cassa e officiale pagatore.
Consegnatari di magazzino.

21. - I gestori di cassa e gli ufficiali pagatori provve-
dono al servizio di cassa della direzione o sezione -dei
servizi di commissariato M. M.
Gli uffìciali consegnatari ed i gestori di magazzino as-

sumono in custodia i generi ed i materiali, ne curano la
conservazione e la distribuzione.
Tutti i suddetti agenti contabili dipendono direttamente

dal capo del reparto competente e rendono il conto giu-
diziale nei casi determinati dalle vigenti disposizioni.
In caso di assenza o impedimento sono sostituiti nei

modi prescritti dall'art. 183 del regolamento per l'ainmi-
nistrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato ; ove debbasi destinare il gerente di ufficio, vi prov-
vede il comandante in capo di dipartimento, comandante
militare marittimo o comandante di marina su proposta
del direttore o capo sezione dei servizi di commissariato.

Caml>io dcl personale dirigentc.

M. M. ed i salariati assunti in servizio presso detti eriti
sono ripartiti, dal direttore o capo'sezione, fra i ripagi,
i laboratori e magazzini gli uffici dipemlentÏ.
I militari del C. R. E. M. dipendono disõiplinarniente dal

comandante del distaccamento, éýr quakito riguatda l'ese-
cuzione dei servizi cui sono addetti, dagli ufficiali preposti
ai sertizi stessi.

TITOLO II.

SERVIZI AMMINISTRATIVI E DI CASSA.

CAPO Í.

SERVIZIO DI CASSA.

, Cas.gacorrente e cassa di riserra.

24. -- Le direzioni e sezioni dei servizi di, comruissariato
hanno due casse, una corrente ed ona di riserva.
La cassa corrente è destinata al movimento giornaliero

dei fondi per gli.incassi e per i pagamenti ed in:esstuon può
tenersi se non quanto si presume necessario per ,i bisogni
della giornata. Al termine delle operazioni giornaliere non
può custodi.rsi in cassa corrente somma eccedente L. 25.900
per le direzioni e L. 10.000 per le sezioni dei servizi di
commissariato.
La cassa di riserva è destinata 4lla custodia dei fondi

eccedenti il bisogno giornaliero e di ogni altro titolo e

Valore. Essa à munita di .tre serrature a;congegni differenti;
le chiavi, con i relativi duplicati,.sono custoditegipartita-
mente dai responsabili di cassa, i quali non possono scam-
biarsele.

Responsabili di cassa.

25. - Sono responsabili della cassa di risega :

a) presso le direzioni, il vice direttore, il capo del
reparto amministrativo, o in mancanza l'ufficiale di eom-
missariato M. M. di maggior grado o anzianità del reparto
stesso, ed il gestore di cassa ;

b) pres:o le sezioni, il capo sezione, il capo del repako
amministrativo e l'ufficiale pagatore.

22. -- In caso di cambiamento del titolare di una dire- Responsabilità del gestori di cassa.
21one o sezione dei servizi di commissariato M. M. è compi-
lato un verbale di cessione della carica, m cui si fanno risul-
tare la ricognizione effettiva del fondo di cassa, la situa-
zione generica di tutti i servizi, le piti importanti pra-
tiche in corso e la consegna dell'archivio riservatissimo.
Nei casi di cambiamento del vice direttore si procede

analogamente, eccezion fatta per quanto riguarda la conse-
segna dell'archivio riservatissimo.
Nei cambiamenti dei capi reparto e dei direttori dei ga-

28. - I gestori di cassa, oltre che della loro gestione
personale, rispondono dell'operato dei fiduciari 9 commessi
di cui si valgono nel proprio adicip, indipendentemente
dalPapprovazione della loro assunzione da parte delle
Autorità militari marittime. Tale responsabilit't non varia
nè diminuisce per la vigilanza che enlPopera.di detto per-
sonale viene direttamente esercitata da funzionari della
direzione di commissariaÚ0.

binetti merceologici si provvede alla consegna del servizio Deficenze e perdite di denaro.
e se ne redige verbale.

27. - Nel caso che si verifichino deficienze o perdite diPersonale militare, impiegati civili e personale Raiariato.
.

.danaro, il direttore o capo sezione dei servizi dreommissa-
23. - Il personale militare e gli impiegati civili desti- riato riferisce al Comandante in Capo o Comandante M. M.

nati alle direzioni e sezioni dei servizi di commissariato o Comandante Marina, il quale nomina apposita commim
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sione, che pÑcede agli accertamenti delle responsabilità, risulti lat.situazione, delle due casse, e lo presentano, core
riferendone.con verbale motivato. Il verbale, munito del redato dai titoli di introito e.di pagamento, al vicediret.
parere del direttore o capo sezione, viene trasmesso al tore o al capo sezione, al quale ne compete il controllo, .

inistem,. che, se del caso, nomina apposita cornmissione
d'inchiesta .per i maggiori accertamenti eventualmente APo II.

ritenuti necessari.
Resta a cura del Ministero, determinate le responsabi-

lità, di ordinare gli addebiti a carico dei responsabili e
di procederp, la caso di mancato pagamenro, alla denunzia
del danno alla Procura Generale presso la Corte dei Conti,
per l'istituzione del giudizio di responsabilità ed allo

svolgimento delle pratiche necessarie per il ripianamento
delfammence, a carico dAll'apposito capitolo del bilancio.
Quanto sopp, indipendentementpedalle pratiche da evoL

gersi coi comandi territorial.i per i provyedimenti di carat-
tere disciplinare e per l'eventuale denunzia all'Autorità

giudiziaria.

SIEVIZIO DEL FONDO SCORTA.

Ripartizione delle RR. navi e degli enti a terra
fra le varie direzioni di commissariato.

32. - La ripartizione delle RB. Navi e Piscrizione

degli enti a terra fra le varie, direzioni di commissariato

er le operazioni inerenti alla costituzione, aumento, dimi-
nuzione e retrodažioneiel fondo scorta sono.fatte dal Mini,
stero dolla Marina,

.

il quale provvede altresì a determi,
nare la misura del fondo scorta per ogni singola R. Kave
od Ente a terra nei limitî della somma annualmente stan-

ziata in bilancio.

ßicurczza delle casse.

28. -- I direttori e capi seziorie dei servizi di commis-
sadato 1VI. M. provvedono alla sicurezza delle cásse della
direzione o sezione provocandò, ove occorra, disposizioni
dal comando della sede.

Regiotri di cassa e libretto di .riscossíong.

29. - Tanto per la cassa di riserva che per quella
corrente ò tenuto un registro di entrata ed uscita.

1 fekístro delIa cassa di riserva è cilstodito nella cassi
stessa.Le registrazioni deÏlé introduzioniidelle estrazioni di
föndi da dáta cassa debbono essere convalidate con lá

sotgoscrizione dei responsabili di essa.
È tenuto altresi in cassa di riseria il registro dei fitoli,

documenti e valori iii deposito.
Íae dÏrezioni e sezioni dei servizi di conímissariato militare

marit,timo sono provviste di un libretto di riscussione, che
deve essefe presentato agli agenti pagatori perchè vi regi-
4trind i pagamenti effettuati, convalidando l'iscri2ione con
la firma ed il bollo di ufficio.

Delegazione a riscuotere.

80. - I tesponsabili di cassa delle diretidni e sezioni

dei servizi di commissariato possono, sotto la loro fespon-
sabilità, delegare a riscuotere uno o piil ufficiali.
Per somme eccedenti L. 28.000 i dëlegati debbono essere

almeno due.

Operaziomi e rapporto di cassa.

31. - Nessuna operazione di cassa.può essere eseguita
se non per ordine scritto del direttore o capo sezione,
da impartirsi nel modo prescritto.
Per, i versamenti ricevuti dalle direzioni e sezioni dei

servizi di commissariato M. M., sono rilasciate quietanze
staccate da bollettario a madre e.figlia, firmate dal gestore
di cassa o dalPufficiale pagatore e munite-del visto del vice

direttore o del capo sezione. . , i
.

Il gestore di:cassa o l'ufficiale pagatore compilano gior-
nalmente il.rapporto delle operyioni.compiute, dal quale

Operazioni relative al fondo scorta.

33.- Le direzioni di commissariato II. M. provvedong
alle operazioni inerenti al fondo storta delle RR. Èavi e
degli Enti a terra e rendono conto dei fondi messi a loro

disposizione, a norma delle vigenti disposizioni.
Qualora una direzione o sezione dei servizi di commissä

riato M. M. debba, per ragioni di urgenza, costituire o

completare il fondo scorta di una nave o di un ente a

terra, iscritti per questo servizio, ad altra direzione di

commissariato, vi prqvvede mediante anticipazione in
conto sospeso, contro rivalsa sulla direzione competentel
Le,direzioni e seziolii dei servizi di commissariato M.M1

che.ricevono somme per retrodazione o riduzione deÍ fondo
scorte di navi od enti iscritti per detto serviiio ad altra

direzione di commissariato, rimettono tali somme alla dir
zione competente.

Rintborso delle spese mensili.

34. - Le direzioni e seziolii dei servizi di commissariat

M. M. provvedono, per le pavie gli enti ad esse assegnati,
al rimborso mensile dellò sþeãà, contabilizzandole a carico

delle anticipazioni ricevute ovvero chiedendone il rimborso
alle autorità competenti od agli enti tenuti a provvedervi.
Le direzioni e sezioni che rimborsano mensilmente le

spese inaki od enti che ricevettero il fondo scorta daußra
direzið1ie inviailo alId <Ïirazione competente, al passaggio fri
disponibilità o in disarmo delle 11avi ed alla cessazione

degli anti a terra, Piriporto delle spese nún reintegrate
nonchò la rimanenza in contanti costituenti itt totale il

fondo scorta assegnato alPEnte ed alla Nave.

CAro III.

RIFORNIMENTO EONDI - OPERAZIONI DI CASSA.

Rifornimento fondi.

85. - Le direzioni e sezioni dei servizi di commissaristo

sono, in massima, rifornite di fondi, per far fronie aÌlà

spese di loro competenza e yel rimborso di quelle sostengtg
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alle RR. navi e dagli enti a terra muniti di forido scorta,
'mediante ordini di accreditamento sui capitoli del bilancio
della marina ed eventualmente sui bilanci di altri ministeri.

Pu<¡amento degli µmegni agli ufficiali.

36. -- Il pagamento degli stipendi e degli altri assegni
agli ufficiali è effettuato mediante i documenti prescritti
dal regolamento per l'amministrazione e la contabilità

degli enti, dei corpi e delle RR. Navi, i quali vengono pre-
Viamente autenticati dal direttore, o capo sezione dei ser-
vizi di commissariato e sono, a pagamento ellettuato, rie-
pilogati ed allegati ad un unico mandato che, emesso pel
complessivo importo, vieue dal gestore di cassa o dall'uffi-
ciale pagatore portato in esito nel rapporto giornaliero.

Payamento delle competenze
e spese varie personale lavorante.

3"/. -- Per le competenze e spese varie del personale
lavorante degli arsenali e stabilimenti di lavoro dellaR. Ma-
rina vengono emessi dal competente ufficio di ragioneria
f prescritti certificati per la somministrazione d i fondi,
firmati dal capo di detto ufficio e vistati -- per l'ammis-
sione a pagamento - dal dírettore o capo sezione dei ser-
vizi di commissariato M. M.

Mandati di introito e di pagamento, e versamenti.

38. --- Tutte le operazioni di cassa, ad eccezione di quel-
le di cui ai precedenti articoli 36 e 37, vengono ordinate
inediante mandati di introito o di ijagamento firmati dal
direttore o capo sezíone dei se1vizi di commissariato 31. 31.
Gli introiti che affluiscono nelle casse delÌa R. marina

in conseguenza di cessioni a pagamento, di vendite di
materiali fuori uso o per qualsiasi altro motivo, debbono
essere versati in tesoreria, normahhente al termine di ogni
mese, o immediatamente quando tali introiti raggiungono
pel.loro complesso l'ammontare di L. 20.000.

CAPO IŸ.

CONTABILITÀ.

Ordini di registra ione.

39. - Le operazioni contabili che implicano passaggio
di partite fra i vari conti, senza dar luogo a movimenti di
cassa, sono disposte mediante ordini di registrazione, sot-
toscritti dal direttore o capo sezione dei servizi di com-
missariato.

. . Giornale di contabilità.

40. - Le direzioni e sezioni dei servizi di commissariato
M. M. tengono il giornale di contabilità, nel quale debbono
registrarsi, per ordine progressivo, le operazioni di introito o
di spesa e quelle derivanti da ordini di registrazione, tenen-
dosi separati i conti degli introiti e delle spese in valuta
aurea e delle operazioni in sospeso.
Giornalmente deve chiudersi nel giornale di contabilità

11 conto di cassa per la determinazione della rimanenza.

Conti correnti.

41. - Le operazioni effettuate, sia per movinienti effet-
tivi di cassa che per partito dÏ giro,' sono altresì registrate
in appositi registri di conto corrente separatamente per
ogni capitolo del bilancio e per ogni categoria di opera-
ztom in sospeso.

Bilanci di verificazione e note illustrative.

42. - Le direzioni e sezioni dei servizi di commissariato
M. M. chiudono trimestralmente i registri di conto corrente

determinando gli sbi'anci e compilano il bilancio di verifica-
zione, peicont ollare che la differen trail totale deglisbi-
lanci a debito e a credifo' corrisponda alla: rimanenza del
conto cassa risultante dal giornale di contabilità.
Allo scadere dell'esercizió finanziario vengono altresì

cornpilate note illustratite, per dar ragione delle singole
partite costituenti gli sbilanci attivi e cassivi dei conti

sospesi.

Copia del bilancio dell'ultimo trimestre déll'esercizio e

copie delle note illustrative degli sbilanei vengono rimesse
al Alinistero per il controllo.

Rendiconti degli ordini di accreditamento.

43. - Le direzioni a sezioni dei servizi di commissariato
rendono conto degli ordini di accreditamento :

a) mensilmente per quelli relativi alle spese che le
RR. Navi e gli enti a terra provvisti di fondo scorta debbono
comprendere nel modello A di cui all'art. 100 del regola-
mento per l'amministrazione e la contabilità degli enti, dei
corpi e delle RR. navi;

b) trimestralmente per quelli relativi ad ogni altro
titolo, comprese le spese di mano d'opera dei RR. arsenali
e stabilimenti di lavoro. Tuttavia i conti saranno resi

senza attendere la fine del trimestre, quando gli accredi-
tamenti concessi vengano normalmente esauriti prima.
I rendiconti di cui alla lettera a) debbono essere trasmessi

al Ministero della marina entro il 40° giorno successivo al
mese cui le spese si riferiscono ; quelli di cui alla lettera
b) entro il 300 giorno successivo alla fine del trimestre, o

del periodo più breve di cui Alla stessa.lettera b),,alla
Ragioneria dipartimentale.

TITOLO IIL
SERVIZI DELLE SUSSISTENZE E DEL VEßTIARIO.

CAPO I.

GENERALITÂ - APPROVVIGIONAMENTO.

Generalità.

44. - I servizi delle sussistenze e del vestiario compren-
dono :

a) l'acquisto, conservazione, trasformazione, distribu-
2ione e riutilizzazione dei generi vari ed accessorî relativi
e la liquida2ione dei conti che li riguardano ;

b) la gestione e direzione dei laboratori di trasforma-
zione e di riattamento e la vigilanza sugli stabilimenti pri-
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vati che laŸñrano pr contö dei servizi delle aussistenzere n caso di utgenga, dai.comandanti in capo di diparti-
del vestiario dolla R. Marina , nento, coinandantimilitariinarittimi o comandanti di ma-

c) la provvista e l'impiego dei materiali di dotazione e di rina, che devono perð informare prontainente il Ministero,
consumooccorrentiper detti laboratorieperimagazzini; Agli acquisti diretti sui luoghi di pròduzioneprovvede

d) l'amministrazione del personale salariato adibito una commissione di tre ufficiali, nominata dal direttore

Ai-laboratorie magazzini, o capo sezione dei servizi di commissariato M. M.

Forniture e lavori. Collandi.

45. -. Agli acquisti delle derTate, del,le stoffe, degli effetti
g corredo, delle materie prime e dei materiali e macchi-
tutri occorrenti per ,il rifornimento ed esercizio dei ma-

gazzini e per .il funzionamento dei laboratori di produ-
zione a trasformazione, come pure alla esecuzione di lavori

da afBdarsi alla industria privata, à provveduto, di regola,
mediante contratti stipulati dalla Amministrazione della

marina o.da altra Amministrazione dello Stato, cui ne

sia affidato l'incarico per tutte le Forze Armate, a seguito
di pubblici ineauti, di licitazione o trattativa privata ov-
vero di appalto-concorso, secondo le norme della legge e

1 regolamento sull'amministrazione del patrimonio e

sulla contabilità generale dellò Stato e secándo le spe-
ciali dispösizioni per i contratti delle Amministrazioni

Militari.

Qualora, per essere andati deserti gl'incanti, o per ina-
démpienza dei provveditori od imprenditori o per impre-
viste necessità militari, vi sia urgenza di procedere alle

provviste od ai lavori, ovvero quando per la specialità
delPacquisto o dell'opera, o per la necessità delle lavora-

zioni, o per le condizioni dei mercati, non sia liossibile ö
conveniente la stipulazione dei contratti nelle forme ordi-

narie, il 'Ministro della Marina dispone, mediante de-

c¾to motivato da allegarsi agli atti della liquidazione di

spesa, che le provviste o i lavori abbiano luogo in eco-

nomia ai sensi dell'art. 8, primo comma, della legge sul-

l'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato.
I direttori e capi sezione di Commissariato hanno fa-

coltà di provvedere a piccole spese, senza la preventiva
autoriZ78ZÎOne miniSteriale, fino al limite di .L. 2000, ma

nòn possono oltrepassare e assegnaziöni di fondi loro
fatte dal Ministero per tale titolo.

Procedimento per i servizi in ecµomia.

48. - Per le forniture ed i lavori ad edonomia, quando
la spesa superi le lire duemila, í direttori ed i capi se-
zione dei servizi di Commissariato esperimentano una gara
privata fra il maggior numeio di ditte o di persone da essi

ritenute idonee. Qualora la gara sia andata deserta, prov-
vedono in amministrazione e possono provvedere rivol-

gendosi ad una determinata ditta o persona, quando la

specialità o Purgenza della fornitura o del lavoro siano

tali da réndete ciò necessario.

In daad, di decessità o di notevole convenienza econo-

ri1ica per 13Amministrazione, il Ministero può ordinare che

alPacquisto si þroceda direttamente sui luoghi di produ-
zione. Tale procedimenté può essere anche autorizzato

47. --- I generi ed. i materiali presentati dai foi'nitori ed
i lavori eseguiti dagli imprenditori sono collaudati" da ap-
posita commissione ordinaria di collaudo, nominäta dal

direttore o capo sezione, dei se vizi di commissariato e

composta di tre ufficiali comini ri, di culpitioppossibil-
mente ufficiale,superiore, presidente,,ed un altro perito. 11

consegnatario di magazzino. nella cui gestione rientrazo i
materiali collaudati, assiste alle sedute delja .e,omuusnone
suddetta per ricevere in consegna i materiali già collapdati
e presenziare all'accertamento delle, quantità accettate.

.
Per i collandi di macchinari, la cornmissione.è compostg

di due ufficiali commissari, del quali uno, possibilmente
ufficiale superiore, presidente, e di un ufficiale inferiore

del Genio Navale o, in mancanza, di un ufficiale del

C. R. E. M. di adatta categoria, destinato dal comando
della sede.
Le cose acquistate direttamente sui luoghi di pro-

duzione sono collaudate dalla commissione di cui alPultimo

capoverso dell'articolo 40, sul luogo di acquisto per quapto
concerne la qualità e in detto luogo ovvero nei locali del-

I'amministrazione, a seconda sia convenuto col fornitore,
per quanto riguarda l'accertamento quantitativo.
Le perizie occorrenti per i collaudi son.o eseguite da ufft-

ciali del corpo di commissariato M. M., periti in merceolo-
gia; eccevionalmente, quando necessario, da ufficiali di

altri corpi della R. Marina.

Accettazione, rifiuto e rivedibilità dei qcneri e matenali.

48. -- Ultimato il collaudo delle robe presentate dai

fornitori e dei lavori dagli stessi eseguiti, sarà nyoceduto

alla accettazione o al rifiuto.

Gli effetti di vestiario che risultano con imperfezioni
dislieve entità possono essere dichiarati rivedibili quando
si giudichi che possano essere portati alle condizioni pre-
scritte.,
I motivi di rifiuto di robé provviste su contratti comuni

ad altre sedi della R. Marina o ad altre forze armate sono

comunicati per conoscenza a tutte le autorità interessate

nel contratto.

Ugualmente sono partecipati all'autorità Sanitaria co-

munale i risultgti di perizia delle derrate alimentari ri-

flutate, quando esse,.in base alle norme di legge in materia
debbano ritenersi nocive alla salute pubblica.

Collandi in appello.

49. -- Contro. il giudizio deUe commissioni ordinarie

di collando i fornitori possono, appellarsi alle-commissioni
anperiori di collaudo.
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Per le stoffe, per gli effetti di corredo e per le materie

prime ocoorrenti'per i laborátori di trasformaizione del ve-
stiario, il giudigio di appello apetta alla commissione cen-

trale dei cöllandi in appello, di cui al R decreto 16 gen-
naio 1927, n. 118.
Per le proŸviste di viveri, ove il fornitore intenda ap-

pellarsi tartti'o il giudizio della commissione ordinaria di

coll tudt, ddvrà presentare il relativo ricorso, tramite la

direzione oisezione dei servizi di contmissariato, al comando
in capo ddT dipartitnento, al comando militare marittimo,
o =al comando marilla da cui essa dipende.
Le dette autorità· nomi,geraimo, pet la soluzione della

controversiti, iina cottinfissione <ti ufficiali estranei al

p†ece'dente giùdizio, compösta del direttore o capo sezione
dei servizi diwomminariato, di un utliciale di vascello e di
uff affiëittle cominissario peiito in mereeologia, membro e

segretarid.
Per le provviste di macchinari e materiali la commis-

sinne superiore è nominata di volta in vólta dal predetto
cömando ed è coinposta coriie ínnanzi, con la variante

che invece delPufficiale di vascello ne fa parte un uffi-

cin le del gettio navale.
Ýe per deficienza di ufficiali dette commissioni superiori

non possano essere composte come innanzi indicato, il
aindetto comando vi provvede in maniera per quanto
possibile tonaloga, fermo restando in tra il numero dei

componenti. Non possono far parte della commissione

superiore ufficiali che abbiano partecipato alla commis-

siune ordinaria che pronunciò il ritiuto.
Fanno eccezione alle norme preindicate i reclami dei

fórnitori avverso il rifiuto di carne fresca o congelata, di
bestiame o di pane fresco, il cui giudizio di appello compe-
te esclusivamente al direttore o capo seziones dei servizi

di commissariato M. M.

tuiscono la razione viveri, degli effetti che costituiscono
il corredo e della forza numerica cui ogni direzione o se-

zione deve provvedere.

Rijornimento dei magazzini.

52.- I magazzini viveri e vestiario sono normalmente
riforniti mediante acquisti diretti effettuati dalla Ammini-
strazione della R. Marina o da altra Amministrazione mili-

tare, secondo le disposizioni del capo precedente. Possotio
essere anche riforniti mediante cessione a pågamento
da altra Amministrazione dello Stato ovvero mediante

passaggio da altro magazzino della R. Marina.
I magazzini predetti ricevono altreal i viveri ed il vestia-

rio, che vengono retrodati daRR.Navi o da Entia terra prov-
visti di deposito, ai sensi del i'egolamento per l'amministra-
zione e la contabilid degli Enti, dei Corpi e delle RR. Navi.

Distribuzione riveri e vestiario.

53. - Le direzioni e sezioni dei servizi di comniissariato
militare marittimo provvedono :

a) alle distribuzioni giornaliere delle razioni in natura
spettanti ai militari degli Enti a terra e delle Navi in dispo-
nihilità nella sede ;

b) alla prima vestizione .dei militari arruolati e richia-
mati ed alle altre distribuzioni di effetti di corredo ai militari
delle Navi e degli Enti non provvisti di deposito vestiario

c) al rifornimento dei depositi viveri e vestiario delle
Navi e degli Enti che ne sono provvisti, giusta il Regola-
mento per l'amministrazione e la contabilità degli Enti,
dei Corpi e delle RR. Navi

d) ai passaggi a magazzini dipendenti.da altre autori-
tà della R. Marina, secondo le .disposizioni impartite dal

Ministero.

Liquido:ione e pagamenti.
50. - Le direzioni e le sezioni dei servizi di commissa-

riato militare marittimo provvedono alla liquidazione delle
forniture e lavori, sia che il pagamento debba essere di-

sposto dall'Amministrazione centra'e, sia che debba essere
effettuato dalla direzione o sezione.

Della regolarità delle liquidazioni e del documenti

giustificativi sono responsabili, per le direzioni il dirertore
ed, il capo reparto competente, e per le sezioni il capo
sezione e l'ufficiale incarical o.
I pagamenti delle spese in economia sono coeguiti a

mezzo di ordinativi di pagamento sugli ordini di accre-
di amento,= oppure direttaenent.s dalle casse delle direzioni

o sezioni, limitatamente alle monime pielevabili a proprio
favore.

CAPo II.

GESTIONE DEI M MUZZlNI E DET Munnyroln.

Datazione dri vinga::ini.

51.----11 Ministero della 31arina determina le quantità
cöinillessive di viveri e di vestiario costituenti le dotazioni
di ciascun magazzino, tenendo conto dei generi che costi-

Ocssioni a pagamento.

54. - Le cessioni a pagamento di. Viveri alle mense
costituite e di oggetti di vestiario ai militari del forpo
Reale Equipaggi marittimi sono effettuate in base alle nor-
me speciali, vigenti in materia. I prezzi da applicarsi .nelle
liquidazioni risultano da apposite tariffe, . approvate dal
Ministero della Marina.

Le cessioni a pagamento di vettovaglie o effetti di cor-
redo ad Amministrazioni estrance alla R. Marina od a

privati debbono essere autorizzate dal Ministero (Direzio-
ne centrale di commissariato). In caso di eccezionale ne-
cessità ed urgenza possono i comandanti della sede auto-
rizzare tali cessioni, riferendone al Ministero.

Perdite ed ararie.

55. --- Le avarle e le perdite devono essere accertate da
una commissione di tre ufficiali, nominati dal direttore o
capo sezione dei servizi di commissariato, della quale non
possono far parte il consegnatario di magazzino ed i suoi
coadiutori. Uno degli ufficiali deve essere possibilmente

, perito in merceologia. La commissione, accertate le cause
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determinanti les svarie e le perdite,winvita il condegnatario
a presentare le proprie gin,stificazioni atte a comprovAre
che non sia à liii finputiabile~il danno per alcuna deÎle cãùse
previgte nei primí duë dárimni lell'articolo idi del rego-
la nio, di hopiabilità generaÏe dallo Stato.

In ijgni caso la ommissione redige apposito Ÿerbale

motÏvätd, che dovrà essere all to alla Montabilità del-

l'esernizio al quale la þerdita livaria si riferisce.

Ïl dÏre o ego sezibueWei servizi di oommissariato es-
prime il suo giudizio ckca le eventùaÏì respolisabilità o l'am-

missibilifà della causa tii forzi maggiore regolarmente
giuéÊificata, cdu âppositÃ annotazÏÔne sul verbale redatto
dáila commissione di cui sopra e tÍrasmette detto verbalé
al i\Ìínisteró per l'autorizzazione dí scàiico. Essa non ha

efigtto gi,legale liberazione nei riguardi del consegnatario,
rimanendo integro e non pregiudicatq il giudizid della

Cort dei Úonti sulla stia respotikabilità. Le indagini per
l'accertamento e la delimitazione delÏe singple respon-

sabilità debbono essere fitte sia in ordine all'operato dei
consegnatari sia in ordine a quello dei funzionari preposti
alla direzione, alla vigilanza ed ai controlli, ai sensi del-

l'a t. 8 deljeg lainenti approrato con R. n. 27 dicem-
bre 1925, n. 2õß5.

Cali e afridp

56. - L'accertamento dei cali naturali e degli stridi

è effettuato al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni anno
con le modalità di cui all'articolo precedente: Oltre che

sulfaceertämentó quantitativo.. dei gette.ri .mancanti, la

commissione deve pronunziarsi sull'atte.ndibilità dei cali
e sfridi stessi.

Vendite.

59.- Le vendite dei generi e dei materiali fuori uso sono
autorizzate dal Ministero, su proposta dei direttori e capi
sezione dei servizi di conimissariato.
Per le partite di valore, non eccedente:,le lire 1000 i di-

rettori e capi sezione possono, con autorizzagpne mini e-
riale, contrattare la venait'a a trattativa privata ed ese-

guire l'immediata consegna all'acquirente. Ñggli altfi caài
si provvede a norma del regolamento ver la. contabilità

generale dello Stato.
Allorchè il valore,della vendita non ecceda le L. 5000 ok

occorra per ragioni di sicurezza o d'igiege o per necessità
militari sgombrare al piii presto i magazzini, depositi e Ío
cali. dell'Amministrazione, possono i comandi delle riŠet-
tive sedi approvare il contratto, jer delega del Ministero
della Marina, ed autoriz2aré l'immediata esecuzione, m-

formandone il Ministero.

CAPO III.

CoNTABILITÂ

Riepiloghi delle.distribuzioni.

60.- I consegnatari di magazzino eompilano le ricapito-
lazioni delle somministrazioni di viveri e <li vestiario set
paratamente per ogm specie di operazioni contabili etioè i

a) per le distribuzioni giornaliere delle razioni in

natura e per le distribuzioni gratuite di effetti di corredo;
b) per le somministrazioní alle RR. Kavi ed Enti a

terrà per rifornimento dei depositi ;
c) per le cessioni a pagamento.

Ecritture.

Classifica del restierio a valore ridotto.

51. - La riduzione dal valore del Ÿestierio è autoriz-

zata dal Ministero, in seguito a verbale dí una commissione,
noininata e cômpásta conte all%fticolo $5.

Tliedmm é dismissioni delle' dotaàidtit fikse.

158; - Gli.strumenti, arnesi, utensili ed oggetti'analoghi
che formano corredo dei magazzini e dei laboratori di

pioduzionet e trasformaziorie dei viveri e.xlelovestiario e

che non siano piil atti al servizio sono dismessi con deter.

minazione del direttore, o ,capo sezione dei servizi di

comriissariito M. M., preÝio parere di úniconmiissione

da.lgi nominata e composta di tre ufficiali, uno dei qyali

possibilmente. perito in merceologia.
Per ,1a dismissiogo dei macchinari. la commissione è

nomina,ta e composta come innanzi,.con la variante che

uno dei membri deve essere un ufficiale inferiore del genio
navale o in mancanza un ufficiale del C. R. E. M. di adatta

specialità deptinato dal comando dellisede. Il. direttore
o capo sezione dei servizi. di commissariato M. M. appone
ildno parere sul'Verbale, che trasmette al Ministero.per le
decisioni.

61. -- I consegnatari di magazzino tengono i seguenä
egistri contabili :

a) un giornale, nel quale registrano cronologicamente
le operazioni di entrata ed. uscita dei generi e materiali;

b) un registro analitico riassuntivo delle rimanenze e

dei movimenti avvenuti nei generi e materiali ;
c) i registri sussidiati prescritti da disposizioni mini-

steriali.
Rendiconti.

62.- Le variazioni e le consistenze dei generi e ma.
teriali sono dimostrate nel modo indicato dalle disposi-
zioni per _l'applicazione della legge 11 luglio 1897, n.,256,
concernente l'istituzione del,riscontro'eßettivo sui magaz-

zini e depositi d mater,e e di merci di proprietà dello Stato,

inventari.

63.- I macchinari e materiali di dotazione fissa dei ma-

gazzini e laboratori, compresi quelli dei gabinetti merceo-
logici, sono iscritti in appositi inventari, tenuti, secondo
le disposizioni del regolamento per l'amministrazione e

la contabilità degli enti, dei corpi e delle RR. Navi, in
contraddittorio con i competenti uffici di ragioneria del

RR. arsenali e delle basi navali.
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TITOLO IV. DMribuzioni dei insteriali di consunió.

SERVIZIO DEI MATERIALI.

Generalitù.

64. - Il serfikin"dei materiali compren<1e:
a) l'ac4Ü¾sËo, la conservazione e la distribuzione

dei materiáÏI hi consumo di carattere gegerale, stabiliti
con,determiiiizione ministeriale, degli oggetti di mensa e
d¡ cucina, degli oggetti di dotazione di competenza del com-
niissariato e.dei materiali di casermaggio-in genere;

. b) la gestigne del servizio del casermaggio per i

militari dell'Arma dei carabinieri reali, addetti agli .stabi-
liinenti militari n,arittimi;

c) l'amministrazione del personale salariato adibito

ai magazzini e laboratori di propria competenza.

Acquisti c lorori.

65. - Agli acquisti dei materiali di cui al precedente
articolo ed alla esecuzione di lavori da affidarsi alla in-

dustria privata si provvede, di regola, mediante contratti
stipulati dall'Amministrazione della marina od eventual-

mente, per quanto riguarda i materiali di casermaggio, da
altra Amministrazione dello Stato, cui ne sia affidato

l'incarico per tutte le Forze Armate, a.seguito di pubblico
iricanto,. di licitazione o trattativa privata ovvero di ap-

p.alto-concorso,. secondo le norme della legge e del rego-
lamento sull'amministrazione del patrimonio e sulla con-

tabilità generale dello Stato e secondo le speciali dispo-
sizioni per i contratti delle Amministrazioni militari.
I direttori e capi sezione dei servizi di commissariato

M. M. provvedono direttamente agli acquisti dimateriali ed
aga esecuzione di lavori, nei limiti e secondo le norme del

presente ordinamento sm servizi m economia della sus-

sistenza e del vestiario.
.

Collaudi.

66. - I materiali di consumo, prima di essere intro-
dptti in magazzino debbono essere collandati e:1 accettati
dalle giunte di ricezione dei RR. arsenali, basi navali, can-
tieri ed officine autonome, delle quali, per l'accettazione
di tali materiali, fa parte, come membro, un ufficiale dele-

gato delle direzioni o sezioni dei servizi di commissariato
niilitate marittimo.
I materiali di consumo rifiutati dalle giunte di ricezione

sóno sottoposti, in caso di appello dei fornitori, all'esame
della giunta syperiore di ricezione dei RR. arsenali, basi
navali, cangri ed officine autonome, della quale, in tali
casi, fa part come membro, il direttore o capo sezione
del servizi di commissariato M. M.
I materiali di dotazione di mensa e di encina e quelli

di casermaggio sono collandati da una conanissione com-

posta come per i viveri ed il vestiario ed il giudizio di

aþpello, in caso di reclamo dei fornitori avverso le decis

sioni di rifiuto, ò deferito ad una commissione superiore
composta e nominata come all'art. 49, quarto comma.

67.--I magazzini « consumi, dotazioni di mensa e caser-

maggio » distribuiscono, con l'osservanza delle norme stati-
lite dallo speciale regolamento, i materiali consumabili di
carattere generale delle qualità e tipi in uso nella R Marina,
previsti dalle tabelle di consumo, ad eccezione di quelli olie
le RR. Navi, le difese marittime, i semafori, le stazioni
R. T. e similari debbono acquistare direttamente con 10

speciale assegno mensile. Per la eventuale adozione di
nuovi materiali, i consigli dei lavori dei RR. arsenali, basi
navali, cantieri ed officine autonome, dei quali, in tal caso,
fa parte come membro il direttore o capo sezione deí servizi
di commissariato M. M., debbono farne proposta àl Mini-
stero (Direzione centrale di commissarÏato).
Le quantità massime di niateriali a colisumabili » da

prelevarsi dalle RR. Navi, dalle dÌfese marittime, dai se-
maiori, dalle stazioni R. T. e siinilari sono determinate
da apposite tabelle di consumo che, per le navi di uso lo-
cale ed i galleggianti in genere, sono. approvate dal consi-
glio dei lavori dei RR. arsenali, basi navali e cantieri,
ed officine autonome, con l'intervento (in qualità di mem-
bro) del direttore o capo sezione dei servizi di commis-

sariato, e per le altre navi e gli enti a terra, sono appro-
vate dal Ministero.

Nessuna somministrazione ili materiali di consumo deve

essere fatta agli enti estranei ai RR. arsenali.

Dotazioni di men.sa.

. 88. - I materiali costituenti le « dotazioni di mensa »

sono previsti dall'apposito regolamento.

Materiali di (10tazione e di casermaggio.

69. -- I materiali di « dotazione » e di « casermaggio »

da distribuirsi dai magazzini del commissariato sono de-

terminati dal Ministero.
Le direzioni e sezioni dei servizi di cammissariato M. M.

provvedono alla somministrazione di detti materiali alle
RR. navi ed- agli enti a -terra, esclusi i comandi dei RR.
arsenali, basi navali, cantieri ed officine autonome, le

direzioni dei lavori, gli ospedidi,' le scuole e gl'istituti' di
marina. , i

Gli aumenti agli inventari debbono essere autorizzati
dal Ministero.

Comipiasione di ver¡,4ca del materiale di dotazione.

70. --- Presso ciascuna direzione o sezione dei servizi di
commissariato militare marittimd è istituita una commis-
sione permanente, Icomposta di ufficiali di commissariato
e del C. R. E. M. designati dal direttore o capo setione,
denominata « Conimissione di verifica del materialé di

dotazione » alla quale compete giudicare stdle proposte di
ricambio o riparazione dei materiali di competenza del
commissariato in caricamento alle RR. navi, depositi,
distaccamenti, alloggi ed uffici militari, e l'eseenzione delle
ricognizioni a bordo e a terra degli oggetti di mensa.
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Qualora le commissioni di veritica riconoscano che gli
oggetti presentati per il ricambio o per riparazioni siano
in cattivo stato non per vetustà o per il lungo impiego,
ma per mancanza di cura nella loro conservazione o ab-
biano motivo di ritenere che gli oggetti, presentati per
il ficaiYtbio, non sono quelli di dotazione, esse non eseguono
le operazioni domandate e ,ne riferiscono al direttore o

capo sezione sperché possa provocare i provvedimenti di
addebito o disciplinari a seconda dei casi.
I ricuperi dei materiali ricambiati saranno dalla commis-

sione di verifica versati al inagazzino.
Per le riparazioni di oggetti, presentati al ricambio dalle

RR. nari, le direzioni o sezioni dei servizi di commissa-

riato 31. 31. rivolgono le richieste alle direzioni dei lavori,
ai comandi delle basi hivali ed alle officine autonome, a
meno che non sia necessario afflitarli alPindustria privata.
Nel primo caso gli ordini di lavoro sono dalle compe

tenti direzioni dei lavori o basi navali imputati alle navi
per le quali i lavori sono stati richiesti.

TITOLO VI.

ISPEZIONI.

Generalità.

75.-Il Ministero dellaMarina(Dirgionecentrale di
commissariato M. M.) esercita azione di riscontro sulle

casse e sul servizi tecnici, amministrativi ntabili delle

direzioni e sezioni dei servizi di commiserinto AL AL

1sperioni di cassa.

76. - Le ispezioni alla cassa di risei a acue aireziom

e sezioni dei servizi di commissariato I. M. sono ordi-

nate dai comandanti di dipartimento, comandanti militari
marittimi o comandanti di marina ed eseguite secondo
le disposizioni del regolamento per l'amministrazione e

la contabilità degli enti, dei corpi e delle RR. navi.
Le ispezioni alla cassa corrente sono passate dal diret•

tore o capo sezione dei servizi di commissariato M. M.

secondo le norme del suddetto regolamento.

Gestionc c contabilità Wei magazzini. Ispezioni tecnic1te, amministrative e contabili.

71. - Per la gestione e la contabilità dei magazzini
« consumi, dotazioni dimensa e casermaggio » si osservano,

per quanto non sia stabilito dal presente ordinamento o da

regolamenti speciali, .lc norme in vigore per i magazzini
degli arsenali, basi navali e cantieri della R. Marina.

TITOLO V.

SERVIZIO DEGLI STAMPATI.

Generalitù.

72. - Il Ministero dà le disposizioni di massima per il
servizio degli stampati.
Le direzioni ed eventualmente le sezioni dei servizi di

commissariato militare marittimo provvedono :

a) alla compilazione del fabbisogno annuale per gli
Enti a terra e per le RR. navi in conformità delle prescri-
zioni ministeriali ;

b) alla introduzione, ricognizione e custodia degli
stampati ed alla distribuzione di essi agli enti a terra ed

alle RR. navi ;
c) alla tenuta delle relative scritture contabili.

Autorità preposta al servizio stampati.

78. - Il servizio degli stampati dipende direttamente dal
vice direttore presso le direzioni di commissariato M. M.,
e dal capo sezione presso le sezioni.

Consegnaturio dN magazzino.

74. - La custodia degli stampati e la tenuta delle reña-

tive scritture sono affidate ad un impiegato della categoria
d'ordine dei RR. arsenali col tifolo di « consegnataa·i
degli stampati » e con gli obblighi e la responsabilità di

contabile di materiali.

77.- Le ispezioni generali o parziali ai servizi tecnici,
amministrativi e contabili delle direzioni e sezioni di

commissariato M. M., sono disposte dal Ministero ed ese-

guite a norma dell'art. 31 lettera g) della legge 8 lu-

glio 1926, n. 1178, da ufficiali del corpo di commissariato
M. M., superiori in grado o almeno in anzianità al diret-

tore, o capo sezione.

Ispezioni dei comandanti di dipartijnento,
comandanti militari marittiini c cornandanti di mµrina.

18. - I comandanti in capo di dipartimento, i coman-
danti militari^marittimi ed i comandanti di marina eseguono
personalmente, di loro iniziativa, le ispezioni, generali o
parziali, che ritengono opportune, alla dipendeute direzione
o sezione dei servigi di commissariato M. M., e ne riferi-
scono al Ministero.

TITOT-O VII.

STAMPATI E REGISTRL

Modelli degli stampati e rcUiutri.

79. - I moduli e registri da usarsi per i servizi di compe-
tenza delle direzioni e sezioni dei servizi di commissariato

M. M. che non siano prescritti da disposizioni per l'appli-
cazione della legge 11 luglio 1897, n. SW, ddneernente Pisti-
tuzione del riscontro ettettivo sui magáûlhi e deposiff di
materie e di merci di proprietà dello Stato d 11egolamento
per l'amministrazione e la contabilità deglÏ áti, dei cor-
pi e delle RR. navi o da regolamenti speciali, sono sta-
biliti con determinazione niiiiisteriale.

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la myrina:

SnunNI.
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REGIO DECRETO 16 febbraio 1933, n. 124.
Radiazione della Regia cisterna « Giglio » dal quadro del

Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO In PER VOLONTÀ DFLLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vidfa la legge 8 luglio 1926, n. 1178 ;
Udito il µ>ere del Comitato Ammiragli;
Sulla prbposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo=4ecretato e decretiamo:

Im Regia cisterna « Giglio » è radiata dal quadro del na-
Viglio da guerra dello Stato a datare dal 1° marzo 1933.

Ordiniamo che ,il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
senarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Sm1ANNI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.
Registrain alla Corte dei conti, addi 3 otarzo 1933 - Anno XI
Atti ¢et Governo, registro 330, foglio 7. - MANCINI.

Veduto l'art. 12 del regolamento amaýnistrativo dpll,'Ope-
ra nazionale Balilla, approvato, col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 192T, n. 61554
Veduto il regolamento annrovato col R. Bertreta, 26 luulin

1896, n. 361;
Veduto Patto pubblico stipulato in Arezzo il 13. gennaio

1933-XL a rogito del dott. Carlo fu Giuseppe Dini,,notaio.re-
sidente in Afezzo, (reipel-torio n. 9616), atto coÌ quäle il co-
mune di Arezzo ha donato all'Opera nazionale Balilla, che ha
accettato, un appezzamento di terreno della superficie di me-
tri quadrati 752,41, posto nelle immediate vicinanse' delle
mura urbane dalla parte interna fra porta San Clentente e

porta San Lorentino, con l'intesa che su. tale terreno il Co-
mune costruirà uii fabbriento ad uso di palestra ginnastica
e accessori, il quale sarà di pietia ed assoluta prop ietà del-
l'Opera nazionale Balilla, mentre iluesta, per partè sua, cor-
risponderà al Coniune un contributo di L. 120.000
Veduta la deliberazione n. 12 in gta 3 febbraio 1933 XI,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla Jµ\ ap-
provato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la do-
nazione, di cui alle premesse del presente decreto, disposta
a suo favore dal comune di Arezzo.

Il presente tleereto sarà pubblicato nella Gazzetta11/ficiale
del Regno.

DECRETO MINISTERIALE 22 febbraio 1933.
Itoma, addì 23 febbraio 1933 - Anno XT

Nomina del rappresentante di agente di cambio presso la Il Ministro : ERCOLE.Borsa valori di Torino sig. Costanzo Francesco.
(745)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Vellani Federico fu
Ferdinando, agente di cambio presso la Borsa valori di To-
rino, designa per proprio rappresentante il sig. .Costanto
Francesco di Evasio chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Vist'i iipareri favorevoli del Comitato direttivó degli agen-
ti di cambio e della T)eputazione di- borsa e del Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino ;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;

I)ecreta :

Il sig. Costanzo Francesco ò nominato rappresentante del
sig. Yellani Federico, agente di cambio presso la Borsa va-
lori di Torino.

Roma, addì 22 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNo.
(738)

1)ECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1933.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare un

appezzamento di terreno donato dal comune di Arezzo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1920, u. 2247;

DECRETO MINISTERIALE 23 fehbraio *1933.
Inflizione -di una pena pecuniaria alla Cassa agraria « Santa

Maria del Carmine » di Preturio di Montoro Inferiore (Avellino)
per inosservanza delle disposizioni .¢i cui agli articoli 17 e 19
della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 19 della.legge 6 giugno 19:j2,·nu-
mero 056, sull'ordinamento deÏle Casse rurali ed agrarie, che
fanno ad esse obbligo di comunicare, nel terniine prescritto,
il proprio bilancio all'Istittito di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge stessa che determina le san-

zioni pecuularie per le infrazioni alle disposizioni suaccen-
nate;

Decreta:

Alla Caesa agraria « S. 3Iaria del Carmine » di Preturio
di IMontorio Inferiore in provincia di Àvellino è inliitta la
pena pecuniaria di L. 50 (cinquanta,) per inosservanza delle
disposizioni degli articoli 17 e 19 della legge.û giugno;1032,
n. 656.

L'Intendenza di finanza di Avellino ò incaricata dell'ese-
enzione del presente decreto, che sarit pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 febbraio 1933 - Angp XI

ll Ministro: ÁCERBO.
(741)
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DEORETO MINISTERIALE 25 febbraio 1933. DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1933,
Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa Conferma in carica del commissario governativo della Cassa

agraria popolare _di Caltagirone (Catania) e npmina del com· rurale di hieldela (Forli).
mIssario governativo.

114 MINISTRO PER L'AGRICOLTTJRA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;
Veduta la lettera Idi S. E. 11 prefetto di Cátania in datn
I febbraio 1933, n. 397, con la quale fa presente l'opportiinità
di pilocedere allo scioglimento del Consiglio di amministra-
zione della Cassa agraria popolare di Caltagirone e alla no-
mina di un,commissario governativo per la straordinaria am-
Ininistrazione della Cassa medesima 11ella persona del rag.
11iseppe Tudisco di' Cosimo, segretario della filiale di Cal-

trigírone del Banco di Sicilia;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa agraria popò-
lare di Caltagirone (Catania) è sciolto e il sig. rag. Tudisco
Giuseppe di Cosimo o nominato commissario governativo di
detta Cassa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della leggo
6 giugno 1932, n. 650.

Il presente decreto sarà pubblidato nella Gazzetta Ufff-
ciale del Regno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 636, sull'ordinamento
delle Casse rurali e agravie;
Veduto il decreto del 21 aprile 1932, n. 9773>,1 col quale

S. E. il prefetto di Forlì ha nominato commissario per , la
straordinaria amministrazione della Çassa ruraleidi Meldola
il sig. cav. uff. rag. Giordano. Zaoli;
Considerata l'opportunità di .prorogare detta straordiua-

ria amministrazione

Decreta :

Il sig. cav. uff. rag. Giorðano Zaoli è confermató nell'uffi-
cio di commissario governativo della Cassa Purale di geldola
(For11) ai sensi e coi poteri di cui all'art. 20 della legge
6 giugno 1932-X, n. 656.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 25 febbraio 1933 - Anno XI '

Il Ministro : Acomo.

(244)

Roina :addi 25 febbraio 1933 - Anno XI

DEORETO MINISTERIALE 21.dicembre 1932. .

.
ILMiniaff0: A€ESUO• Determinazione delle aliqatole dei contributi per le spese

(742) dell'Ispettorato corporativo poeti
_

a carico delle imprese indu·
striali e agricole per l'anno 1933.

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1933. IL CAPO DEI; GOVERNO
Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa

rurale « S. Giacomo » di Villarosa (Enna) e nomina del coni. ÉRIMO SIINISTRO SEGRETARIO Di STATO
missarlo governativo• MINISTRO PER LE COltPORAZIONT

IL MINISTItO PEft L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;
Considerato che la situazione iil cui si trova attualmenth

la Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Giacomo » di Vil-

Inrosa (Enna) - rende oppp1\tuno do, ;ciogl,impnto del.Consiglio
d'amministrazione della €assa stessa e la nomina di un

commissario governativo;
' Veduta.la lettera del 14 feþbraio 1933pn. 278, con la quale
S. E. il prefetto di Enna propone Ìl sig. rag. Giuseppe 13i

Cara a coprire.la predetta carica,di commissario;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di d¼
positi-e prestiti « S. Giacomo » di Villarosa {Enna) ò sciolto
ed il sig. rag. Giuseppe Di Cara è nominato commissario gg
vernativo ai sensi e' boi þúteki di' äui all'art. 20 della legge
0 giugno :1932, n. 056>.
.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf
cididel Ilegno.

, Roma, addì 25 febbraio 1933 - Anno XI

Il ginistro: esuso.

(740)

Visto l'art. 16 del It. decreto-legge 28 dicembre 1931,
n. 1684, convertito in legge con legge 1(i gingno 1932, n. 886,
concernente .i contributi .per le spese dell'Ispettorata cor-

porativo ;
- Decreta :

I contributi per le spese delPIspettorato corporativo a ca-

rico delle imprese industriali e agricole di cui all'art. 16,
lettera b), del R. decreto-legge 28 dicenibre 1931, u. 1684,
sono fissati per l'anno 1983 nella seguente misura:

ay per le imprese industriali, in ragione dell'uno per
cento det µremi, contributi ed accessori per Bontratti di as-
sicuratione che saranno incassati nel periodo 1° gennaio
1933-31 dicembre 1933, senza distinzione dell'anno di com-

peteriža eni dettsi ¢remi, contributi ed accessori si riferisco-

no, con eccezione per le industrie meccaniche e metaller-

giche, per le quali il cõnti'ibüto è ridotto al 0,80 per cento;
b) iper le imprese agricole in ragione dell'1,20 per cento

del contributo medio annue di assicurazione riscosso nel

quadriennio 1929-32 dagli enti per l'assicurazione dei lavo·

ratori agricoli. °

·

I contrilluti di .cui alla lettera a), che continueranno ad
essere riscossi a carico dqgli iAduytriali dalla Cassa nazio-

nale .infortuni sotto forpm ,di addizionale al prendo ed ae-

cesgori, e dai Sindacati di mutua assicurazione.sotto forma

di addizionale ai contributi ed accessori, ed i. contributi di
cui'alla letterá bi, che saranno vi•elevati dal bontributo ýer



988 9ÀII--1933 (XT) • GAZZETTA UFFlÓ141 E DEL imGNO D ITALIA N. 57

fauno 1933, ed eventualmente dalle riserve, saranno versati
dalla Cassa nazionale infortuni, dai Sindacati di mutua as-

sicurazione e dagli Enti per l'assicurazione dei Insoratori

agricoli al bilancio dell'entrata della Stato entro dieci gior-
ni successivi al compimento di ogni bimestre.

1 versamenti predetti dovranno essere eseguiti presso la
Tesoreria provinciale nella cui circoserizione gli Istituti di
assienrazione hanno sede, cliiedendone l'imputazione, per le
rate scadenti il 10 marzo ed il 1° maggio 1933, al capitolo 141

del bilancio dell'entrata per l'esercizio 1932-33, denominato
« Contributi per le spese dell'Ispettorato corporativo » e,

per tutte le altre rate, al capitolo corrispondente del bi-
lancio dell'entrata per l'esercizio finanziario 1933-34. del

quale sarù data comunicazione ai singoli istituti.
Gli Istituti di assicurazione. appena effettuato il versa-

mento, trasinetteranno le relative quietanze originali di te-
soveria al Ministero delle corporazioni, ai sensi dell'art. 16
del H. decreto-legge 2S dicembre 1931, n. 1681.

Roma, addì 21 dicembre 1932 - Anno XI

Il JIinistro: 3ffSSOLINI.

(784)

Decreta:

Il cognoine della sig. -Ulianich Lucia di-Matteo-e di Spon-
zu Frascesca, nata a Rovigno il 10 gennaio 1891 e residente
a SIonfalcone, è restituito nella forma italiana di « Ogliani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ulianiell Silvano di Lucia, nato il 20 maggio 1923,
liglio;

2. Ulianicli Licia di Lucia, nata il 29 novembre 1924,
figlia ;

3. Ullanieli Romano di Lucia, nato l'11 luglio 1928, fi-
glio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra'
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouro.
(E455)

DECRETl PREFETTlZI: N. 11419-286.
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

N. 11410-288.
DELLA PROVINCIA Ol THIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato ai sensi del par. To del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
19'Ji, n. 404 ;

Decreta:

- ll cognome del sig. Zorz Giuseppe di Francesco e di Te-
resa Zgur, nato a Podraga il 6 ottobre 1892 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Zorzi ».

I gnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Urib Luigia di Giovanni, nata il 18 luglio 1804, moglie.
11 presente decreto sara a enra dell'autorn:1 comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini..
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri-
le 1927, u. 491;

Decreta:

Il cognoine del sig. Tominez Giovanni di Giovanni e di
Maria Colombin, nato a Huggia il 1° fehl>raio 1873 e resi-
dente a Monfalcone, ò restituito nella forma italiana di
« Tomini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Candotti Antonia fu Giacomo, nata il 12 novembre 1871,
moglie.

fl presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX Trieste, addì 30 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poano. Il prefetto: Ponno.
(8454) (8456)

N. 11419-281. N. 11419-254.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita Veduto Polenco dei <oenann da restituire in forma ita-
liana, contpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini liana, conipilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
steriale 5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la 5 agoslo !!!26, 11 quale outiene le istruzioni per la esecu-
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto 7 apri tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
le 1027, n. 404; 1927, n. 404;
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Decreta :

.

Il cognome della sig.a Sossich Oliva .in Gustavo e fu
Coffou Orsola, nata a Cormons F11 aprile 1884 e residente.a
.Monfalcone, ò restituito nella forma italiana di « Sossi ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi ramt
gliari:

Sossicli Maria fu Gustavo, nata il 2 ottobre 1888, so-
rella.

11 pi•esente decreto sur:1 a enra delfantorità i·otunnule,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decrelo slinisteriale a agosto 1920 ed avra ogui
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.

(8457)

N. 11419-239.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduto deleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

.liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

.steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920; u. 17., esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

. Il cognome della signora Fumis Lucia vedova Soranz fu

Valentino e fu Vettach Caterina, nata a Ronchi dei Legio-
nari il 1.') icembre 1863 e residente a Monfalcone, è festi-

tuito nella forma italiana di « Soranzio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

.citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8458)

N. 11419-289.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

.liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Stepcich Aiitonió fu Giovanni e fu Do-

p nica Spiocovich, nato a Pola il 14 novembi'e 1880 e resi-

dèntë a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di

e Steffi ».

Uguale restituzione è díàposfn per i seguenti suoi fami
liari.:
1. ßubicic Eufemia fri Matteg, nata il 7 febbraio 1880,

2. tepcicli Elviis di Antoliio, uata il lo gelinaio 1911,
figlia.

11 presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,
' notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministemale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

11 profetto: Ponno.
(8459)

N. 11110-280.

IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, contpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Afini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istrunioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 494;

Deci:eta:

11 cognome della sig.ra Pahor Glaria ved. Stepancic fu An-
tonio e fu Macorin Anna, nata a Iamiano il 15 giugno 1810
e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana

di « Stefani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926' ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 = Anno IX

11 profetto::Ponno.
(8463)

N. 11419-260.

IL I'HEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,.
tiana, com.pilato a sensi del paragrafo 1 del <Ìecreto Mini-
steriale ti agosto 0926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. deereto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Simeic Luigi fu Giuseppe e fu Sfiligoj
Caterina, nato a Rigliana l'11 novembre 1885 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Simoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Sobau Olga di An.tonio, nata l'11 aprile 1891, moglie;
2. Simcic Daniele di Luigi. uato il 29 novembre 1910,

figlio ;
3. Simcie Vilma di Luigi, nata il 6 febbraio 1919, figlia;
4. Simcie Mirco di Luigi, nato il 13 settembre 1921, fi-

glio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, adßl 10 luglio 1931, Anno IX

ll prefetto: Ponno,
(8461)
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N. 11410-285.

IL PREFETTO
.

-DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polonco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
õ agosto 1926, il quale contiene le letruzioul pel la eseen

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso p
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
11)27, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Soban Giuseppe fu Antonio e di 31oi-
Inas Caterina, nato a Monfalcone il 30 aprile 1800 e residente
a LMontalcone, è restituito nella forma italiana di « Sobani ».

Li presente decreto sara. a cura <1eli ainorita mminiato

notificato all'intèressato nel modi indicati al parttgrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescrittii nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8462)

N. 11410-267.

IL PlŒFETTO

DËLLA PlioVINCIA Ill TítIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita=

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, il tinale coutiene le istruzioni per Li esecu

zione del R. decrett>1egge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Siderich Renato di Enuna Siderich,
nato a Trieste il G febbraio 1905 e residente a Monfalcone,
.è restituito nella forma italiana di « Sideri ».

O presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
potifigato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

ll profetto: Ponno.
(8460

Uguale restituzione è disposta. per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Semolic Elena di Emilia, nata il 14 dicembre 1921,
figlia;

2. Semolic Carolina di Emilia, nata il 1° gennaio 1933,
tiglia.

11 presente cierreto sarh. n enra dell'autorith romnnale,

notiticato all'interessata nei- modi:indicati al paragrafo 2
del citato <teereto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrit ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

18 prefetto:-Penno,
(8464)

N. 11410-287.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato ai sensi del par. 1 deÏ ilecrefo Ministeriale
5 agosto 1026, il quale cántiene le istruzioni përtia ese'cu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territoni delle nuove Provincie con IL. decreto T aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Scarel Attilio fu Ermacora e di Pa-

squa Gregori, nato a Grado il 1(I giugno 1893 e residente a

.\lonfalcone, è restituito nella forma italiana di « Scarelli ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliaYi:

1. Lugnan Antonia di Balilassare, nata il' 30 marzo

1803, moglie;
2. Scarel Rita di Attilio, nata il 26 febbraio 1917, figlia ;
3. Scarel Italo di Attilio, nato il 15 dicembre 1918,

figlio.

,11 presente decreto sitrà, a enra de1Pautorità. comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decretos Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 el -

Trieste, addl 10 luglio 1931 - Anno IX

JLprefetto: Ponno.
(8465)

N. 11410-261. N. 11419-281.

IL PREFETTO IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE DELLA PitOVINCIA DI TitIESTE

Veduto l'elenco <Iei cognomi <ln restituire m forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1 del <1eereto 31inisteriale

5. agosto 1926. il quale enutione le istruzioni per hi esecu-

zione del li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, 11. 491;

Veduto Velenco dei cognomi da restituirà in forma ita-
liana, compilato a sensi del par 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istr.uzioni (>er la esecu-
zione del it. decreto-legge 10 gennnio 1996, 11. lÌ,, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con i ..degretò 7 atprile
1927, u. 491;

Decreta; . Decreta:

Il cognonie'Jella sig.a Semolic Emilia di Giovanni e dÏ Il cognome del sig. Hardoc Angelo di Francesco e fu Ca-
Luigia Pahor, nata a Upacebiasella il 25 aprile INDS e resi- volina 3lokole, nato a Dúino-Aurisina il 9 noventhre TSS1 e
dente a Slonfalcone, ù restituito nella forma italiana di « Se- residente a 31onfalcone, è restituito nella forma italiatri di
mú1i ». « Sardo ».
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Uguale restituzionè è disposta per i seguenti stioi fami-
gliar):

1. StolfasVirginia di Stefano, nota P11 dicembre 1891,
moglie;

2. Sardoc Angelo di Angelo, nato il 26 febbraio 1921,
figlio;

3. Sardoc Corrado di Angelo, nato il 24 dicembre 1923,
figlio;

4. Sardoc Egle di Angelo, nata il 13 marzo 1928, figlia.
fl presente decreto sarA, a enra dell'autorith comunale,

notifícÁto all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Mmisteriale .5 agosto LU2(i ed avrà ogni
altra esecuzione prescritt.9 nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(8466)

. N. 1111û-251.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi ða resti,tuirà in forma its-

liana, egmpilato a sensi del par. 1°.del decreto Ministeriale

n: agosto 102ti, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

7.ione del R. decreto'-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome flel sig. Saranz Vittorio di Giacomo .e di Zuc-
co Maria, nato a Monfalcone il 24 aprile 1899 e residente a

Monfalcone è restituito nella forma italiana di « Soranzio ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
ghari:

1. Purlan Elsa fu Mario, nata il 23 novembre 1898, mo-
glie;

- 2. Saranz Laura di Vittorio, nata il 2 settembre 1923,
figlia;

3. Saraus Vittorio di Vittorio, nato il 26 novembre

1925, figlio.
11 presente decreto sarn, a cura delPautoritA comunale,

notifleatojÙ'interessato nel modi indicati al paragrafo 2

(Íel cÏtato decreto Ministerfale i agosto 1926 ed. avrà ogni
altra esecuzione prescrittn nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 luglio 1931 - Anno IX

È profetto: J onno.
(8467) .

N. 11419-282.

"It PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognorni da restitnire in forma ita-

liana, compi,lato ai sensi, del par. 1 del decreto Ministeriale
.5 agosto 1926, il quale Contiene le istruzioni per la esecu-

tione dèl' R. dect'eto-legge 19 brennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle liuovò Proviilcie con R. decreto 7.aprile
1927, n. 404; ,

Decreta:

Il éogno.me del sig. Saranz Angelo di Giacomo e di Zneco
Maria, nato a Motifalcone il ßl maggio 189L e residente a

Monfalegng,-è restituito nellaiorma italiana di « Soranzio ».

Ugudle restituzione è disposta per i seguenti suoi fatni-
gliari:

1. Fumis afaria fu Giovanni, nata il 1° maggio 1902,
moglie;

2. Saranz Aldo di Angelo, nato 11. 28 dicembre 1922,
figlio ;

3. Saranz Giovanni .di Angelo, nato il 19 novembre
1923, figlio ;

4. Saranz Aurelio di Angelo, nato 11 19 maggio 1930,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delËautorità comunale,

notilleato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto niinisteisiale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescrÌtta nei successivi paragrafi & e:5.

Trieste, addì 10 luglio 1931 - Anno IX

, Il prefetto: Pouno,
(8468)

N. 11419-278.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto .Pelenct> dei cognomi da (qstituire in forma ity.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto' lifini-
steriale 5 agosto 1920,:il qualpicontiene letistruzioni per la
esecuzione del it. decreto legge 10 gennai<> 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I apri.
le 1927, n. 491 g

Decreta:

Il cognome del sig. Saranz Giuseppe fu Andres e di Anna

Meneguzzi, nato a Monfalcone il 25 gennaio 1895 e residente
a Monfalcone, ò restituito nella forma italiaiin di «·So-
ranzio ».

Ugnale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

1. Olivo Sfaria di Giuseppe, nata il 12 agosto 1898,
moglie;

"

3arans Ida di Giuseppe, ngta 11 13 agosto 1928, figlig.
D presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto-1926 edsavrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 à $.

Trieste, addl 10 Inglio 1931 - Anno IX

Q prefetto: Ponno.
(8469)

N. 11419-1498

IL PREFETTO

DELLA PIfOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Albich fii
Nicolò, nato a Latisana (Udine) il 15 luglio 1901 e residente
a Trieste, via Montecchi, n. 9, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Albi »;
Veduto che la domanda stessa stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del .richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro.di essa:
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entro quintlici giorni (lalla seguita aflissione 0011 à stata fatta Trasferito dalla Commonwealth Steel Company, a Gránite City,
opposizione alcun:t . lifilinis, a John Josepli Doober, a Granite City Illinois.

. .

'

. (Atto di ecssione fatto a Granite City il 26 luglio 1929, registraleVetlutt il flertato 31illisterittle 3 agosto 11)26 e 11 R. (10 il 13 febbraio 1930 all'ufficio deluaniale di Horna, n. 21811, vol. 401,
creto Ï alprile 1927, 11. 1114; allt privati).

Decreta :

Il cognome llel sig. .\ntonio Albirli i riflotto in « Albi ».

I'guale ri<1azione i· <lisposta per i faimiAliari tiel riellie-
dente intlienti nella sua iloinan<1a e cion:

1. Iiruna TaiÏtin in Albich (li Anna, nata il 26 agosto
11)07, moglie ;

2. 3latio til Antonio, nato il 4 innrzo 1931, tiglio.

Il present (leereto sarn, a cura dell'autorità comunale,
riotificato al richie<lente nei niotli previsti al n. (i tiel citato
decreto 31inisteriale e avrà eseenzione secon<lo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e .5 tiel fleereto stesso.

Tritste, at1tlì 16 settembre 1931 - .\nno IX

Il prefeffo: Ponno.
(8725)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti doll art. 3 della legge 31 gonnaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in (lata 13 niaixo 193;l-NI, S. I'. 11 Alinistiu per le coluu-

nicaziolli ha presenlato OHa Eve.nia Presidenza della Carnera del

deputati il disegno di legge per la converstolte in legge thal llegio
deurolo-legge 26 gennaio 10:13, ii. 39, Hic liiodifica 0 II. decreto- leg-
ge 22 du erobre 195 n. Sm. riguardanie in ensinuzumo dell Istilwo
nazionale (11 previdenza e di ciedito delle collionicaziolli.

089)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORFORAZIONI

Dichiarazione del 17 febbraio 1930:
Marchio di fabbrica n. 19954 per carrelli a quattro ruote per va-

.goni, piattaforme ad estremÍlfL CIOCû QOf Vetture passeggeri, appoggic
cenitale per carrelli di vagoni, piattaforme di vagoni, telai verticali
di estremitù per vagoili ad estremitit eieen e da vestibolo, meccanismo
di trazione del traverso per vagoni, appoggi di corpo separabili per
vagoni, tiranti irasversali per vagoni, bilancieri per vagoni, ferri por-
tanti per vagoni, coe.

Trasferito da .lohn Joseph Dooher, a Granite City Illinois alla
General Steel Castings Corporation esercente sotto le leggi del De-
laware a Granite City.

(Atto di cessione fatto a Granite City 11 26 luglio 1929, registrato
il 13 febbraio 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 21840, vol. 402,
atti privati;.

Dichiarazione del 13 gennaio 1930:
Marelito di fabbrica n. 19933 per apparecchi completi per illumi-

nazione eleittica, di avviamento per veicoli motori e parti compo-
nonti di essi, compresi dinamo, macchine elettriche, commutatori,
Etills. EUROÌŒlOTJ. OCC.

Trasferito dalla North-East Electric Company, a Rochester (S.U.
A.3. alla NorilÞEast Appliance Corporation, esercente sotto le leggi
dello Stato di New York, a Rochester.

(Ano di cessione fatto a Rochester il 1R ottobre 1929, registrato
il 13 gennaio 1930 all'ufficio demaniale di Roma, .n. 18044, vol. 400,
atti privatt).

Dichiarazione del 15 gennaio 1930:
Marchio di fabbrica n. 30969 per apparecchi di messa in marcia

per motori a combustione interna, apparecclli per illuminazione elet-
frica, apparecchi per accensione elettrica, trombe per segnalazione
elettrica. ecc.

Trasferito dalla North-East Electric Company, a.Rochester (S.O.
A.), alla Nortll-East Appliance Corporation, esercente sotto le leggi
dello Slato di New York, a Rochester.

(Atto di cessione fatto a Rochester il 18 ottobre 1929, registrato
il 13 gennaio 1930 a]Tufficio demanlale di Roma, n. 18044, vol. 400,
atti privati).

Dichiarazione del 22 giugno 1929:
Marchio di fabbrica n. 7848 per prodotti farmaceutici, chimiel,

coloniali, ere •

Trasferito dalla ditta Anton Deppe Söhne, ad Hamburg (Ger-
mania). alla Schinime] & C. Aktiengesellschaft, a Miltitz (Ger-
IllatiÍG),

(Alto di cessione fatto ad Amburgo il 15 maggio 1929, registrato
il 19 giugno 1999 all officio demaniale di Roma, n. 33904, Vol. 399,
atti privati).

Trasferimenti di marchi di fabbrica
registrati nel dicembre del 1930.

Dichiarazione 101 14 01tobre 1930:
Marchio di fabbrica n. 11249 per vetture autoniobili, motori, parti

0 arcessori.
Trasferito dalla ditta f,ancia & C., alla Societù anonima Lmo:ia

& C., fabbrica di automobili, a Torino.
(Atto di cessione fallo a Torino il 16 se11embre 1930. registrato

11 18 settembre 1930 all'allicio delnaniale di Torino, n. 11084, vol. 513,
alli privati).

Dichiarazione del 17 febbraio 1930:
Marchio di fabbrica n. 19954 per carrelli a quattro ruote per va-

geni, piattaforme ad estremitù vieca per voitiire passeggeri, appoggio
centrale per carrelli di vagoni, piattafornw di vagoni, telai verticult
di estremitù per vagoni ad estrenittà cicen e da vestihoin. merennisnio
di trazione del traverso por vagoni, appoggi di corpo separabili per
vagoni, tiranti trasversali per vagoni, bilancieri per vagoni, forri
portanti per vagoni, ecc.

Dichiarazione del 28 giugno 1929:
ilarellio di fabbrien n. 34269 per medicinali, prodotti chimici, co-

loniali, eri
Trasferito dalla dilta Anton Deppe Sühne, ad Amburgo, allä

Selitnanel & C. Aktiengesellschaft, a Miltitz.
(Allo di CPssione fatto ad Amburgo il 'll maggio 1929, registrato

il 25 giugno 1929 all'ut11eio demaniale di Roma, n. 34628, Vol. 393,
atti pnvati).

Dielitarazione del 12 dicembre 1927:
Marellio di fabbrica n. 30074 per prodotti chimici e farmaceutici

in genere.
Trasferito da Pietro Pace, proprietario della ditta F.I.D.A. Far-

nuiceutici Industrie Diverse Affini, ad Arezzo, ad Ida Sappia Fan-
cello, ad Arezzo.

(Alto di cessione fatto a Roma 11 31 gennaio 1926, registrato il
12 febbraio 1996 all'ufficio demaniale di Roma, n. 14030, vol. 3119,
atti privati).

Dielliarazione del 12 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica n. 20050 per prodotto farmaceutico.
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Trastkito JIgT¾tró Paoe,'bropriëtarlo <iella dittaito.A. Fari
maceutici Industrie Diverse Affini, ad Arezzo, ad Idd Sappia Fani
cello, ad Arezzo.

(Atto di cessione fatto a Roma 11 31 gennaio 1926, registrato il
12 febbraio 1926 all'utilcio demaniale di Iloma, n. 14030, vol. 3119,
atti privati).

Dichiarazione del 5 dicembre 1929:
Marchio di fabbrica .n. 11547 per þreparato farmaceutico.
Trasferito da Demuth Rudolf, a Londra, alla Mc Kesson & Rob-

hins Incorporated of Connecticut, a New York.
(Atto di cessione fatto a Londra il 30 aprile 1929, registrato il

2 dicembre 1929 all'utilcio demaniale di Roma, n. 13532, voL 399,
atti privati).

Dichiarazione del 15 novembre 1929:
Marchio di fabbrica n. 38467 per prodotti chimici per la fabbri-

cazione del cuoio per suole.
Trasferito dalla Société en Commandite Simple Max Osterrieth

& C., ad Anversa, alla Cataract Chemical Co. Inc., a Buffalo New
Yorli.

(Atto di cessione fatto ad Anversa il 15 settembre 1929, registrato
il 9 novembre 1¾9 all'uffleio demaniale di Milano, n. 32901, vol. 3297,
atti privati).

Dichiarazione del 10 dicembre 1929:

Marchio di fabbrica n. 19242 per rillettori ed apparecchi di illu-
minazione di ogni genere, in metallo.

. Trapferito dalla Duplexalite Corþoration; eseteente sotto le leggi
dello Mato di New York, a New York, alla The Miller Company, eser-
cente sotto le leggi del Connecticut, a Meriden-Connecticut.
- (Atto di cessione fatto a New York il 31 ottobre 1929, registrato
11 7 dicembre 1929 all'ufficio demantale di Roma, n. 14120, vol. 399,
atti .privati).

Dichiarazione del 12 dicembre 1929:
Alarchio di fabbrica n. 26596 per sostanze alimentari o ingredienti

di sostanze alimentari.
Trasferito dalla Certo Corporation, a Rochester, alla Postum

tompany Inc., a New York.
(Atto di cessione fatto a Rochester il 30 aprile 1929, registrato il

1 dicembre 1920 all'ufficio demaniale di Torino, n. 18193, vol. 509,

atti.privati).

Dichiarazione del 28 dicembre 1929:
Marchio di fabbrica n. 37764 per bibite gasate.
Trasferito dalla ditta P. Brambilla & C., a Milano, alla ditta

S.A.6.A., a Milano.
(Atto di cessione fatto a Milano il 17 dicembre 1929, registrato il

21 dicembre 1929 all'uftteio demaniale di Milano, n. 3301, vol. 827,
atti privati).

Didhiatazione del 19 didembre 1920:

Marchio di fabbrica n. 22631 per cicli, motocicli, ecc.
Trasferito dalla ditta Magistroni Fratelli, a Vedano al Lambro,

alla Società Anonima Fabbricazioni Meccaniche, a Vedano al

Lambro.
(Atto di cessione fatto a Milano l'8 agosto 1929, registrato il

14 agosto 1929 all'uffleio demaniale di Milano, n. 2011, vol. 597,

atti pubblici).

Dichiarazione del 6 dicembre 1920:
Marchið di fabbrica n. 20696 per polvere per tingere i tessutt.
Trasferito da Scofield Lillian E., a New York, alla Park & Tilford,

a New York.

(Atto di cessione fatto a New York, registrato il 2 dicembre 1929

all'ufticio demaniale di Roma, n. 13531, atti privati).

Dichgarazione del 6 dicembre 1920:

Müctio ò1 fabbrica ti. 20696 per polvere per tingere i tessutt.

Trgferito dalla Park & Tilford, a New York, alla Continetital
Tintex &'Dye Þrodlicts Limited, a Londra.

(Atta (11 bessl6tie"Tatto a New Ýork 11 30 ottobre 1988, registrato il
29 novembic 1929 RIl'ulifcio tiemaltiale di Roma, n. 12997, 701. 390,
atti privati).

Dichiarazione del 31 dicembre 1920:
Marchio di fabbrica n. 33903 per cordiali e bevande.
Trasferito dalla Kia-Ora Limited, a Victoria, alla Kia-Ora Limi-

ted, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 12 settembre 1929, registrato 11

17 ottobre 1920 all'ufficio demaniale di Roma, n. 9226, vol. 397, atti
privati).

Dichiarazione del 10 luglip 1927:
Marchio di fabbrica n. 23597 per olio di oliva.
Trasferito dalla ditta Ardoino & Bonavera, ad Onéglia, alla ditta

Fratelli Calvo di Bernardo, a Porto Niaurizio.
(Atto di cessione fatto ad Oneglia il 3 'luglio 1907, registrato il

0 luglio 1907 all'uffleio demaniale di Oneglia, .n. 17, gol. 44, atti pub-
blici).

Dichiarazione del 10 gennaio Ï930:
Alarchio di fabbrica n. 3972 per prepaf'ati attiruggine.
Trasferito dalla Griffiths Brothers & Co., a Londra, alla Griffiths

Bros & Co. London Limited, a Londra.
(Atto di cegsione fatto a Londrajl 19 dicembre 1929, registrato 11

7 gennaio 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 17585, vol. 400, atti
privati),

Dichiarazione del 24 feËbraio 1930: i

Marchio di fabbrica n. 11891 per prodotto farmaceutico.
Trasferito dalla T. Taeschener Chemische pharriazeutische Fa-

brik A. G.. a Berlino, a T. Taeschner Chemisch-Pharmazeutische FA-
brik, Società in nome cellettivo, a Podsdam.

(Cambiamento della ragione sociale come da certifleato notarile
del 28 novembre 1929, registrato il 13 febbraio 1930 all'ufficio dema-
niale di Torino, n. 31116, vol. 510, atti privati).

Dichiaraziolle del 24 febbraio 1930:
Marchio di fabbrica n. 5330 per prodotti farmaceutici.
Trasferito dalla T. Taeschener Chemische pharmazeutische Fa.

brik A. G., a 13erlino, a T. Taeschner Chemisch-Pharmazeutische Fa-
brik, Società in nome collettivo, a Podsdam.

(Cambiamento della ragione sociale come da' certificato notarile

del 28 novembre 1929, registrato 11 13 febbraio 1930 all'ufficio dema-

niale di Torino, n. 31116, vol. 510, atti privati).

Dichiarazione del 12 dicembre 1929
Marchio gi fabbrica n. 37015 por medicinale contro la stitichezza.

Trasferito dalla Deshell Laboratories Incorporated, a Chicago 111.,
alla Petrolagar I aboratories Inc., a:Chicago Ill.

' (Cambiamento della ragione sociale, come da certificato del Se-

gretario di Stato del Daleware del 4 ottobre 1929, registrato il 8
dicembre 1929 all'Ufficio demaniale di Torino n. 18757, vol. 509,
atti privati).

Dichiarazione del 30 dicembre 1920:
Marchio di fabbrica n. 31236 per composizioni consistenti princi-

palmente in amianto iper uso di isolamento elettrico e per costruzioni
coibenti.

T-rasferito dalla Turner Brothers Asbestos Company Ltd., a

Rochdale Lancashire (Gr. Bret.), alla Turners Asbestos Cement Li-
mited, a Rochdale Lancasliire (Gr. Brel.).

(Atto di cessione fatto a Rochdale il 6 dicembre 1929, registrato
il 27 dioombre 1929 all'ufficio demaniale di Bolna, n. 16670, Vol. 400,
atti privati).

Dichiarazione del 19 novembre 1928:
Marchio di fabbrica n. 19703 per conduttori elettrici isolati, Inate-

riali isolanti. amianto e prodotti d'amianto.
Trasferito dalla Marlin-Rockwell Corporation, a New York, alla

Rockbestos Products Corporation, esercente sotto le leggi del Dg
laware, a Wilmigton (S.U.A.).
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(Atto di cessione fatto a New York il 18 luglio 192ß, registrato 11 MINISTERO DELLE ØORPORAZIONI
,12 novembre 1928 all'ufficio demaniale di -Genova, n. 20849, vol. 425,

atti pi'itati).
SERVIZIO DLLLE ASSICilRA2IOÑI.

Dichiarazione del 19 novembre 1928:
Marchio di fabbrica n. 19703 per cofiduttori elettrici isolati, mate-

riali isolanti. amiánto e prodotti di amianto.
Traßferito dalla Rockbestos Products Corporation, esercente sotto

le leggi del Delaware, a Wilmington, alla Rockbestos Products Cor-
paration, esercente sotto le leggi del Massachusetts, a New-Haven.

(Atto di cesMone fatto a New-Haven il 18 luglio 1928, registrato
11 12 novembre 1928 all'ufficio demaniale di Genova, n. 20848, vol. 625,
atti privati).

Dichiarazione del 2 novembre 1928:
Marchio di fabbrica n. 13826 .per rasoio.
Trasferito da Caminiti Francesco, a Messina, ad Antonino Ca-

logero, a Messina.
(Atto di cessione fatto a Messina il 13 novembre 1924, registrato

il 2 di embre 1924 all'ufficio (femaniale di lifessina, n. 2872, vol. 306,
atti pubblici).

DichiaraZione del 21 marzo 1930:
Marchio di fabbrica n. 25295 per filo di acciaio armonico, nastri

di acciaio per molle e seghe, ghise, ferri e acciai svedesi.
Trasferito dalla ditta Lombardi & Bonetti, a Milano, alla ditta

Lombardi Adelchi, a Milano.
(Atto di cessione fatto a Milano il 25 febbraio 1930, registrato il

28 febbraio 1930 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1133, vol. 3301,
atti privati).

Dichiarazione del 21 marzo 1930:
Marchio di fabbrica n. 23980 per filo di acciaio, ecc.
Trasferito dalla ditta Lombardi & Bonetti, a Milano alla ditta

Lombardi Adelchi, a Milano.
(Atto di cessione fatto a Milano il 25 febbraio 1930, registrato 11

26 febbraio 1930 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1133, vol. 3301,
atti privati).

Dichiarazione del 31 gennaio 1930:
Marchio di fabbrica n. 37498 per contraddistmgnere confetterie
Trasferito dalla Mintips Limited, a Londra, alla Soc. Nestle And

Anglo-Swiss Condensed Milk Co. a Chaw-Vevey (Svizzera).
(Atto di cessione fatto a Londra il 9 dicembre 1939. legistrato

11 28 gennaio 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19787, vol. 401,
atti privati).

Dichiarazione del 20 febbraio 1930:
Marchio di fabbrica n. 14786 per veicoli a motore, automobili e

parti ed accessori relativi.
Trasferito dalla ditta Adam Opel, a Büsselsheim a/M

,
all'Adam

Opel A. G., a Büsselsheim a M.
Estratto dal registro di commercio dal Tribunale di Gross Geran

del 14 giugno 1929, registrato il 28 novembre 1929 all'ufficio dema-
niale di Roma, n 10111, vol. 367, atti privati).

Dichiarazione del 19 febbraio 1930:
Marchio di fabbrica n. 35506 per medicinale per euro iodien contro

l'arterioselerosi, malattie renali, ecc.
Trasferito dal dott. Mario Cocciarelli, a Firenze, alla Soc. An.

dott. M. Calosi & F., a Firenze.
(Atto di cessione fatto a Firenze il 30 gennaio 1930, registrato 11

3 febbraio 1930 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 17310, vol. 535,
atti privati).

Dichiarazione del 12 dicembre 1929:
Marchio di fabbrica n. 37016 per medicinale contro la stitichezza.
Trasferito dalla Deshell Laboratories lncorporated, a Chicago Ill.,

alla Petrolagar Laboratories Inc., a Chicago Ill.
(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del Se-

gretario di Stato flel Delaware del 4 ottobre 1929, registrato il 6 di-
cembre 1929 all'ufficio demaniale di Torino, n. 18757, vol. 509, atti
privati).

Il direttore: A. JANNONI.

(1a pubblicazione)

Domanda di svincolo della canzione costituita dalla Società
di assicurazioni « Costanza » di Milano,

Il liquidatore della Società Italiana di assicttrazioni trasporti
« Costanza », con sede in Milano, ha chiesto lo svincolo totaje
della cauzione costituita ai sensi degli articoli 33 e 35 del R. de-
creto 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che gli unici creditori in
dipendenza di rapporti'di assicurazone diretta sonot

Società G. Odino e C.
. . . . .

L. 20.991,10
'

Ditta Moscatelli e C. . . . . . . » 10.770,90
Ditta Lumachi Giulio

. . . . . » 8.935,36
Banca Commerciale Italiana ,

:
« . » 190,2ß

Società Garavaglia Pio . . .
. . » - 1.200 --

a favore dei, quali chiede che sia hvincolata la cauzione.
S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero,
Servizio assicurazioni, nop oltre il termine di giorni 30, dalla data
di pubblicazione del presente avviso comunicandone copia, pure
in forma legale, al liquidatore della predetta Societeà, avv. Çesare
Fugazza, via T. Salvini 5, Milano.

(260)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Unificazione degli ufBci del Consorzio di bonifica di Serbarlu
ricadente nella regione del Basso Sulcis.

Con R. decreto 12 gennaio 1933, registrato dalla corte dei conti
il 16 febbraio successivo al registro 4, foglio 119, è stato esteso al
Consorzio di bonifica di Serbariu, ricadente .nella regione del
Basso Sulcis, il provvedimento di unifloazione degli ufflei già adot-
tuto con precedente R. decreto 15 settembre 1932 per gli altri cou-
sorzi di bonifica della stessa regione in base all'art. 6 del 11. de-
creto 26 luglio 1929, n. 1530

Della concreta attuazione di tale ordinamento é stato incaricato
l'on. avv. Vittorio Tredici, al quale è stata pertanto affldata la
presidenza dell'Ente interessato a norma dell'art. 5 del R. decreto
26 luglio 1929, n. 1530.

Con lo stesso decreto è stato disposto che il Consorzio di bo-
nifica costituito nella regione con II., decreto 11 aprile 1932 sotto la
denominazione di Consorzio di bonifica del Basso Sulcis, assuma
la nuova denominazione di Consorzio di bonifica di Palmas Suergin.

(751)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione « Pero ed Alpitella »
in provincia di Savona.

Con 11. decreto 10 novembre 1932, registrato allad Corte dei conti
11 12 gennaio 1933, registro n. 1, sulla proposta del Ministro per
1 agricoltura e le foreste, è stato ricdnoscilito, at sensi 'del Regio
decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Pero
ed Alpicella », con sede in Varazze, provincia di $avona.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 296 ditte, con un com-
prensorio di 49.03.34 ettari, è stato toëtituito nell'assemblen gene-
rale degli interessati. tenutasi, a norma di legge, in flpicellq il 28
giugno 1931 in seguito a domanda di alcuni proprietari,

(752)

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione « Giardini »
in provincia di Cosenza.

Con R. decreto 5 dicembre 1932, registrato aila Ú05 det outi il
2 febbraio 1933, registro n. 3, sulla proposta del liinistfo per 1)igri-coltura e le foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del it. . decreto
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dina ITr b ácnce, p5r v1n ia di s arrigazione « Giardini», con MINISTERO DELLE FINANZR

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 539 ditte, con un coIri.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBil PUSBLICO

rerisorio di ettari 160.82.00, estatd costituito con decreto del 14

niarzo 1931, n. 938, del Regio prefetto di Cosenza, ai sensi del

testo unico 2 attobre 1922, n. 1747 Diflida per tramutamento di titoli di rendita consolidato 3,50 ¾'.

(753) (1• pubbitcazione). Elenco n. 282.

Ricono à1alen'to del Consorzio d'irrigazione « Viso Bogolella
.

In provincia di Brescia.

Con R. decreto 5 gennaio 1933, registrato alla Corte dei conti il

7 febbraio successivo, registro n. 3, sulla proposta del Ministro per

l'agricoltura e le foreste, é stato riconosciuto, ai setisi del R. de-

creto 13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio di irrigazione à Ÿaab

Bogolelle », con sede in Pavone Mella, provincia di Brescia.
Ïl detto Consorzio di cui fanno parte 53 ditte, con, un compren

sorio di 68.66.15 ettari è stato costituito con atto in data' 18 .geti-

nato 1914, rep. 735/462 a rogito del cessato notar Ruggeri Costanzo,
In Pralboino, registrato in Leno il 7 febbraio 1914, n. 386, vol. 48,

p successivi atti.d4 adesione, debitamente trascritti all'Ufficio delle

ipoteche di Brescia.

(754)

E stato chiesto II tramulamento in cartelle al portatore dei

certificati di rendita consolidato 3,50 per cento, n, 764830 di L. 1200,50
e n. 766747 di L. 77, intestati àLCupone Cesare fu Angelo dimiciliato
a Sala Consilina (Salerno) e vintolati per la cauzione dovuta dal
titolare nella sua qualità dit osatton imposte dirette e teseriëre co-

munale (11 Safa Coneifina peladacemlio 1913-1922.
Essetido ‡all certifleati: Hiancanti' del metzo foglio di comparti-

menti semestrati (3* e pagintt del certilletttd) si diffida chiunque
possa avervi interesse che, traedorsi dei rriestadtrlla'data della pri-
ma pubblictizione del presente aT*iso sulla Gaizella Ufficiait del
flegno, senza che siano state notifleate 'oþþosizforri,' ni serlei dell'ar-
ticolo 169 del regolarmento generate' sul debito pubblico approvato
con EL decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si p†ovvederà alla chiesta

operazione.

Iloma, addi 25 febbraio 1933 - Anno XI.

It direttore generale: CuanoccA.

(766)

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I · PORTAFOGLIO

----
MINISTERO DËLLE FINANZE

N. 54. DIREZIONE GENER.4LE DEL DEIRTO PUBBLICO

Media del cambi e delle rendite

del 7 marzo 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . •

10ghtitgrÄ (Sterlina) . . . . , , , • • • •
68.60

Francia (Franco) . . . . a « .4. • • • • •
77.50

Sviz2era (Fráneo) . « 's . . e . • • • .
381.25

Albania (Frändo) . . 1 . . . . . . a • • • •

Argègtina (Peso orol . . . . . • e • • • • •

Id (Pesa carta) en . . « • * • , ,
4.05

Austria (Shilling) . . . . . . à . a • • • *
--

Belgio (Belga) . . . . . . . . • • • • • .
2.757

Brašile-(MtÍreis) ..........•••• -

Bulgaria (Leve) . . . . . y . a , e • • • •
-

Canadá (Dollaror . . . . . . e . « • • • •
16.27

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . • • • •
58.ð7

Clie (Peib)
. .

. . . .' x . . we • • •
¯

Danimarca (Corona) . . . , , , . . • • • • • 3.05

Dillig per sntarritnento di ricevu,te di intere si
su titoli ilel deldfo y bbifáá.

(Unica pubbif¢azione). Ëlenèû n 290.

£ stato denunciato 10 smarrimento delle ricevute per le rate

semestrali al 1° gennaio 1933 e seguenti, flno e compresa quella
al 1o gennaio 1035, relative alla rendita Prestito Nazionale consoli-
dato 5 per cento (I,ittorio) n. 32778 di L. 305 a favore di Àccietto
Carmela fu Alfredo, mínore sotto la tutela dello zio Accietto Gio-

vanni fu Vincenzo. domicillato in Napoli.
Ai termini degli articoli 4 del II. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,

e Wa a a re olm on.o per la coninhil,itti generale dello Stato, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del

presente avviso, senza che siano state notitlcate opposizioni, le

dette ricevute saranno considerate di nessun valore e verrà prov,

veduto al. parziple tramµtarilento della rendita in parola col go-
flimen10 degli interessi in corso, giusta la donianda presentata clai
sunnominato Accietto Giovanni fy Vincenzo nell'interesse della

ininore titolare.

Egitto (Lirn egiztana) . . , , . . . . . . • a
-

4.655 , Roma, addi 28 febbraio 1933 - Anno XI.
Germania (Reichsmark) • . . . . . a m . •

.Grecia IDracma) . . . . . . . . . a • • • • rettore general¢: GIAnacacAa

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . e • • •

Norvegia (Corona) . . .. , , . . . . . . . ,
3.50 (767)

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . a • • • 4 • Y•UIT

Polonia (Zloty) . . 4 » L a .. Wee , , .
219 -

Rumenia (Len) , , . . . . « • . . . • • • - CONGORS I
Spagfla (Péseta) , i , & . . . . . • • • • «

Svozik(C ona) ., 4 .........•
3.63

Turchia JLira turca) . e . « . . • • • • • • MINISTERO
ungheria (Pengor . . . . . . . . . . a . * DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE
U. R S. S. (Cervonetž) . . . . . . . . . . .

Uru (Peto) ...... .....

R$dlië 3,50 ¾ (19061 . . . . . . . . , , , .
75.40 Varianti al concorso *bandito per due posti di direttore

Id. 3,50 y (1902) . , , . . . . . , , , ,
13.775 di Regin scuolg agraria media.

Id. 3 % lordo . , , , , , , , , . . . . 55.10

Consolidato 5 % . . , , , , , , , , , , .
83.625 IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Buoni novengag Scgdenza3934 , , , , , , 100.75
Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214;

Id. id Id. 1940 . . . . . . . . 101.675 Visto il decreto Ministeriale '11 -òttobre 1932-XI (registrato alla

Id. Id. Id.a 319411 , .d . . . . . 101.725 Corte dei conti il 24 ottobre succossivo, registro IG Educazione na-

Obbllgazi4nl Venez1e 3,50 % , , , , . . . . .
80.15 zionale, toglio: n;.310) don a quate veniva bandito n concorso in-
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torno,. per titoli, per un posta de direttore nel ruolo delié Regie
scuole agrarie, medie (gruppo. A, grado 60) tra i. professori delle
scuole medesime, ordinari da almeno un sessennio;

Visto il decreto Ministeriale 17 dicembre 1932-XI, in corso di re

gistrazione, con il quale si portano a due i posti inessi a concorso

e si proroga il termine di scadenza;
Visto l'art. 2 del decreto del Capo del Governo, in data 17 di-

cembre 1932, pubblicato nella Ga::eua Ufpciate del 21 dicembre suc-

cessivo, n. 293;

Decreta:

In aggiunta ai documenti di rito richiesti dai succitati decreti

Ministeriali 11 ottobre e 17 d,icembre 1932-XI, per .1'ainmissione al

predetto concorso interno per due posti di direttore nel ruolo delle

flegie scuole agrarie medie è pure richiesto il certificato compro-
vante l'appartenenza al Partito Nazionale Fascista. Detto certifl-
cato rilasciato dal segretario della Federazione dei Fasci, di combat-

timento della Provincia in cui ha domicilio il concorrente deve es-

sere redatto su carta• legale ed attestare l'appartenenza del concor-
rente ai Fasci di combattimento, nonchè l'anno, il mese e il giorno
dell'iscrizione.

Il presente decreto sarå comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 31 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ERCOLÈ.

(187)

Varianti al concorso bandito per 11 posti di censore di disciplina
nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie.

IL MINISTRO PER L'EI3UCAZIONE NAZIONÀLÉ

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214;
Visto il decreto Ministeriale 18 novembre 1932-XI (registrato alla

Corte dei conti il 30 novembre successivo, registro 18 Educazione
nazionale, foglio n. 27) con il quale veniva bandito un concorso

pubblico per 11 posti di censore di disciplina nel ruolo delle Regie
scuole agrarie medie;

Visto l'art. 2 del decreto del Capo del Governo, in data 17 di-
cembre 1932, pubblicato nella Ga::elta C//lciale del 21 dicembre

successivo;

Decreta:

In aggiunta ai documenti di rito richiesti dal sucitato decreto

Ministeriale 18 novembre 1932-XI, per l'ammissione al predetto con-

corso pubblico per 11 posti di censore di disciplina nel ruolo delle

Regie scuole agrarie medie è pure richiesto il certificato compro-
Vante l'appartenenza al Partito Nazionale Fascista. Detto certifi-
cato rilasciato dal segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento della Provincia in cut lia domicilio 11 concorrente de-
ve essere redatto in carta legale ed attestare l'aþpartenenza del
concorrente ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitarl
fascisti o ai Fasci giovanili, nonchè l'anno, il mese e il giorno
dell'iscrizione.

, 11 presento decreto sarà inviato alla Corte dei .conti per la .re-
gistrazione.

Roma, addì 31 gennaio 1933 - Anno XI

Il 3/inistio: EllCOLE.

(798)

Concorso alla borsa di studio « William Itamsay » in Inghilterra
per l'anno accademico 1933=34.

IL MINISl'RO PER L*FOUCAZI NE .YAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1307;

Decreta:

E aperto 11 concorso alla botha OL Studio « William Itamsay »

in Inghilterra, per l'anno accademico 1933-34.

Alla Dorsa di studio e artneyso l'assegrio annuo di lire steril-

ne 300, clie sarà pagato al pensiogíafo in quattro rate trimestrali

anticipate in Lopdra dalla Fondazione y Ùilliam Ramsay », la

quale ha facoltù di prelevare sull'anzidetto assegno la somma di

lire sterline 50 per spese di laboratorio,
11 pensionato ha l'obbligo dí attendete in 3nghilterra, ove deve

recarsi il 16 ottobre 1933, a studi o ricerche di riconosciuta impor-
tanza nella chimica pura o applicata.

La horsa sarà conferita per un anno, ma ne potrà essere pro-

rogato 11 godimento di sei mesi o di un anno, nel caso che, il pen-
sionato abbia in corso lavbri o indagini scientifiche che, a giudi-
zio del Consiglio della Fondazione, debbano essere condotte a ter-

mine nell'interesse della scienza
Il concorso é per titoli e vi possono partecipare cittadini ita-

liani, laureatl in cilimica o in chiillica industriale o in chimica e

farmnela in Unitersità o Istituti superiori del Regno.
Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta legale

da 1,. 5 dovrttnlio pervenire a questð Ministero (Direzione gene-
rale istruzione superiore Div. IIl) entro il 10 maggio 1933-XI.

La domanda con l'indicazione dell'esatto domicilio del concor-
rente e degli studi o ricerche che desidera compiere, dovrà essere

corredata dai sdguenti titoli e documenti:
16 certificato delle votazioni riportate nel singoli esami di

profitto e in quello di laurea;
'2 curriculum degli studi compiuti;
3 certificato di buona condotta morale, civile e politica;
46 cerulicato di cittadinanza italiana;
Go certiflcato comprovänte l'iserizione al Partito Nazionale

Fascista. Tale, certificatomley'essere, rilascial dal segretario poli-
tico del Fascio a cui il carididato apyiartiene e deve contenere
l'esatta indicaziorie della: data.. d'iscrizione;

G documento du cui risulti che il candidato conosce la lin-

gua inglese;
7° ãlmeno una memoria a stampa o manoscritta, in tre copie;
86 qualsiasi titolo o'«locuolexito.atto a. meglia comprovare la

sua preparazione nelle discipline chimiche;
un elenco, in quattro copic, di tutti i documenti, titoli e

memorie pres.entati per il concorso.
I documenti di cui ai nn. 3 e 4 debbono essere debitamente le-

galizzati e di° datå holi 'arffetiore at tYe mesi dalla data di pre-
sentazione della•domanda. -

Le domanale, con, t. documeitti
,
e
,
I .titoli .accademici dovranno

essere inviate, a) lgnis,ter.0 _in piego separato:. i pacchi contenenti
le memorie dovranno portare (tanto sùll'involucro esterno quanto
nell'interno) le indicaziorfi tiet trome; coghome e indirizzo del con-
corrente e det concorso, -al• quale .egli lintende prendere. parte.

Non sarò Leruito conto, (1pll,e flo¡ngn(Je .che.perverranno dopo il
giorno sutbilito per ,la,scadenza del concorso, anche se presen.tate
in tempo utile alle autoritti ldcall o agli 'uffici postali o ferroviari,
e non saranfio' aheettilte dopo "il" giorno stesso pubblicazioni o,

parte di esse o'qualsiasi-altro dostunento, e neppure sarit consen-
tita, dopo il deno termine,. la sostituzione di manoscritti o bozze
di stampa con lavori stampali.
Il presente decrelo sarà comunicato alla Corte dei -conti por

la registrazione.

Roma, ifddi 2 marzo 1933 « Anno XI

, p. Il Minisfr0: SCL31I,
(799)

A-vviso di rettiilca..

Nell'art. 3,, lettera b), (lel bando di concorso a cattedro dei flegi
istituti nautici, indetto col 'decretoifinÌsteriale m data '.'0 gennaio
1933-XI, (pubtilicitto tief Suf>pl'entento' o'rdinario della Gat:etta U/-
jiemic n. 28 del 3 'febbraio 1938-NI): dove è detto: « per il concorso
alle cattedre .di lettere. italiane:. laurea in lettere italiane »; deve
leggersi: « laurea _in lettere. »; dpve è detto: « per il concorso alle
cattedre di storia e geografla: « laurea in lettere italiane »,- deve
leggersi: « pár il boiletirsh olle ñattedre di storia e geografla: lau-
rea in lettere'».

(794)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SAarl,RAFFAELE, gerente

Iloma - Istifuto Í3oÍig'rafico dello Stato - G. C.


